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PREMESSA 
 

La programmazione di bilancio è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in 

una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini 

sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e 

tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei 

portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la 

formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani 

futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli 

obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di 

coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, 

secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
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INTRODUZIONE AL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
(DUP) 

 

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 

consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 

organizzative. 

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 

bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di 

Programmazione (DUP), che sostituisce, la relazione previsionale e programmatica.  

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La 

prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la 

seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 

comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, con un orizzonte temporale pari al 

mandato amministrativo, individua gli indirizzi strategici dell’Ente. In particolare, la SeS individua 

le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso 

del mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, nonché con le 

linee di indirizzo della programmazione regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza 

pubblica. 

Nel corso del mandato amministrativo, la Giunta Comunale rendiconta al Consiglio Comunale, lo 

stato di attuazione del programma di mandato. 

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti: 

- analisi delle condizioni esterne: considera gli obiettivi individuati dal Governo alla luce degli 
indirizzi e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali, 
nonché le condizioni e le prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente. Si tratta quindi di 
delineare sia il contesto ambientale che gli interlocutori istituzionali, più specificatamente il 
territorio ed i partner pubblici e privati con cui l’ente interagisce per gestire tematiche di più 
ampio respiro. Assumono pertanto importanza gli organismi gestionali a cui l’ente partecipa a 
vario titolo e gli accordi negoziali raggiunti con altri soggetti pubblici o privati per valorizzare il 
territorio, in sostanza gli strumenti di programmazione negoziata; 
- analisi delle condizioni interne: l’analisi riguarderà le problematiche legate all’erogazione dei 
servizi e le conseguenti scelte di politica tributaria e tariffaria nonché lo stato di avanzamento 
delle opere pubbliche. Si tratta di indicare precisamente l’entità delle risorse destinate a coprire il 
fabbisogno di spesa corrente e d'investimento. Si porrà inoltre attenzione sul mantenimento degli 
equilibri di bilancio nel tempo, sia in termini di competenza che di cassa, analizzando le 
problematiche legate ad un eventuale ricorso all’indebitamento ed i possibili vincoli imposti dal 
patto di stabilità. 
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La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a 

supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi 

strategici fissati nella Sezione Strategica del Documento unico di programmazione. 

In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a 

riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 

Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella 

Sezione Strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di 

previsione dell’ente. 

La Sezione operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto 

finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con 

riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un 

arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 

La Sezione operativa supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di 

bilancio. 

La Sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende 

realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni 

programma, e per tutto il periodo di riferimento del Documento unico di programmazione, sono 

individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con 

riferimento all’intero periodo considerato che di cassa con riferimento al primo esercizio, della 

manovra di bilancio. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

Parte 1: sono illustrati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici contenuti 

nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio 2017-2019, sia con 

riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. 

Il contenuto minimo della SeO è costituito:  

� dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo 
amministrazione pubblica; 

� dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici 
vigenti;  

� per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli;  

� dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

� dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 
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� per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione 
delle finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
e delle risorse umane e strumentali ad esse destinate; 

� dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

� dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 

 

Parte 2: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e patrimonio. In 

questa parte sono collocati: 

- la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità e 

di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica; 

- il programma triennale delle opere pubbliche 2017-2019 

 

 e l’elenco annuale 2017; 

- il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 
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SEZIONE STRATEGICA (SeS) 

 
La sezione strategica del documento unico di programmazione discende dal Piano strategico proprio 

dell’Amministrazione che risulta fortemente condizionato dagli indirizzi contenuti nei documenti di 

programmazione nazionali (legge di stabilità vigente). 

In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 

obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma  

dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 

impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel 

raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali 

e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo 

conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini 

attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

 



Documento Unico di Programmazione  2017/2019 

Comune di Corana                  Pag. (D.U.P. - Modello Siscom) 
 

7 

SeS - Analisi delle condizioni esterne 

a) Obiettivi individuati dal Governo 

Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle 
scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali sono i seguenti:  
Sostenere la ripresa economica evitando aumenti del prelievo fiscale e allo stesso tempo rilanciando 
gli investimenti; avviare il debito pubblico (in rapporto al PIL) su un percorso di riduzione, 
consolidando così la fiducia del mercati e riducendo la spesa per interessi; favorire gli investimenti 
e le iniziative per consentire un deciso recupero dell’occupazione nel prossimo triennio.  
Questi gli obiettivi della politica di bilancio del governo presentata nel Documento di Economia e 
Finanza (Def) 2015 approvato il 10 aprile 2015 dal Consiglio dei Ministri. Il DEF, trasmesso in 
Parlamento , ha ottenuto il 27 aprile il via libera di Camera e Senato con l’approvazione della 
risoluzione a  maggioranza.  
 
PREMESSA 
Dopo una crisi molto grave e prolungata, nell’ultimo trimestre del 2014 l’economia italiana è uscita 
dalla recessione. La favorevole evoluzione del contesto macroeconomico sta spingendo le principali 
organizzazioni internazionali a rivedere al rialzo le stime di crescita per l’Area dell’Euro e l’Italia; 
abbiamo a disposizione una speciale finestra di opportunità per riprendere a crescere a un ritmo 
sostenuto e porre il rapporto tra debito e PIL su un sentiero discendente. Non possiamo 
assolutamente permetterci di sprecarla. 
La forte, duratura flessione dei prezzi del petrolio favorisce il miglioramento delle ragioni di 
scambio, l’aumento del reddito disponibile delle famiglie e dei margini di profitto delle imprese. Ma 
al di là dell’evoluzione del mercato del petrolio è il clima in Europa a essere cambiato. Anche 
grazie allo sforzo profuso dall’Italia durante la presidenza di turno dell’Unione, crescita e 
occupazione sono stati posti al centro del dibattito europeo. 
Si è consolidata una convergenza su una strategia basata su i) una politica di responsabilità fiscale, 
attenta alla crescita pur nel rispetto della disciplina di bilancio; ii) la necessità di accelerare in tutti i 
paesi le riforme strutturali; iii) la priorità da dare al rilancio degli investimenti pubblici e privati. 
Da questo nuovo clima sono scaturiti nuovi impegni e iniziative, sia a livello nazionale che a livello 
europeo, con il lancio del Piano Juncker e con il Quantitative Easing della BCE. Il Quantitative 
Easing della BCE – che ha aggiunto gli acquisti del debito sovrano ai programmi di acquisto di 
attività del settore privato – consentirà una ripresa del credito grazie al mantenimento di condizioni 
finanziarie accomodanti. Garantendo l’ancoraggio delle aspettative d’inflazione su livelli 
compatibili con l’obiettivo della BCE, il programma conterrà l’aumento dei tassi d’interesse reali 
provocato da una debole dinamica dei prezzi. La fiducia di imprese e famiglie ne risulterà 
rafforzata, gli investimenti e il consumo supportati. 
Al contempo, la divergenza dei cicli economici tra le diverse aree valutarie si è associata a un forte 
deprezzamento dell’euro: la maggiore competitività delle aziende europee sui mercati globali 
sosterrà la domanda di esportazioni e la dinamica dei prezzi interni. 
Riflettendo la favorevole evoluzione del quadro macroeconomico, la crescita dovrebbe rafforzarsi 
gradualmente in Europa e in Italia, favorendo il servizio e la dinamica del debito. La ripresa 
nell’area resta tuttavia diseguale ed esposta a numerosi rischi. Le tensioni geopolitiche, l’evoluzione 
della crisi in Grecia, la decelerazione delle economie emergenti costituiscono elementi d’incertezza. 
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 Nel 2014 gli interventi di politica economica del Governo hanno mirato a rilanciare l’economia 
mediante azioni di sostegno dei redditi e di riduzione del carico fiscale, progredendo inoltre verso la 
soluzione definitiva al problema dei debiti arretrati delle Amministrazioni pubbliche. Nonostante il 
perdurare di una fase di debolezza ciclica il Governo ha garantito l’equilibrio dei conti pubblici; 
l’avanzo primario si è mantenuto tra i più elevati nell’Area dell’Euro, l’incidenza dell’onere del 
debito sul PIL ha continuato a ridursi, l’indebitamento netto è rimasto entro la soglia del 3,0 per 
cento. 
La forte discontinuità di politica economica imposta dal Governo è tesa a imprimere una decisa 
accelerazione a investimenti e consumi, e a consolidare l’attuale sensibile miglioramento delle 
aspettative di imprese e famiglie; l’irrobustimento della crescita impatterà progressivamente sulle 
condizioni del mercato del lavoro, che al momento continuano a risentire delle gravi conseguenze 
della crisi. 
Per sostenere la ripresa nascente e l’occupazione il Governo intende i) perseguire una politica di 
bilancio di sostegno alla crescita, nel rispetto delle regole comuni adottate nell’Unione europea; ii) 
proseguire nel percorso di riforma strutturale del Paese per aumentarne significativamente le 
capacità competitive; iii) migliorare l’ambiente normativo delle imprese e le condizioni alla base 
delle decisioni d’investimento. 
Queste azioni si rafforzano a vicenda e tracciano una strategia coerente, in cui le riforme – nei 
mercati del lavoro, dei prodotti e dei servizi, in campo finanziario e fiscale – rilanciano la 
competitività e creano un clima più favorevole per le opportunità di investimento. Gli investimenti 
svolgono un ruolo centrale: nel breve periodo promuovono nuove opportunità di lavoro e 
sostengono la domanda, ponendo le basi per l’incremento del potenziale di crescita nel medio 
periodo; al tempo stesso consolidano l’attuazione e il dispiegarsi degli effetti delle riforme. Una 
politica di bilancio responsabile e favorevole alla crescita – nei saldi e nella composizione – 
assicurerà la fiducia dei mercati; il mantenimento di aspettative favorevoli rafforzerà ulteriormente 
la domanda e la crescita, dunque la sostenibilità di lungo periodo delle stesse finanze pubbliche. 
 
Politiche di bilancio 

La politica di bilancio presentata nel Documento di Economia e Finanza per il 2015 è volta a i) 
sostenere la ripresa economica, in primo luogo evitando qualsiasi aumento del prelievo fiscale, ma 
anche rilanciando gli investimenti – compresi quelli nell’edilizia scolastica; ii) collocare su un 
sentiero di riduzione il rapporto tra il debito pubblico e il PIL, così rafforzando la fiducia dei 
mercati; iii) irrobustire la fase di ripresa dell’economia, che porterà con se un deciso recupero 
dell’occupazione nel prossimo triennio. 
Il quadro macroeconomico prefigurato nel DEF è in linea con quello prevalente tra i principali 
previsori nazionali e internazionali. Lo scenario programmatico segna il ritorno della crescita dopo 
un prolungato periodo di recessione. Per il 2015 si riscontra un incremento del PIL pari allo 0,7 per 
cento, che si porterebbe all’1,4 e all’1,5 per cento nel 2016 e 2017, rispettivamente. Rispetto al 
tendenziale la crescita risulta lievemente più elevata, in particolare negli ultimi anni dell’orizzonte 
previsivo; vi contribuiscono gli effetti della politica di bilancio orientata alla crescita, unitamente a 
quelli delle riforme. 
Vengono confermati gli obiettivi di indebitamento netto indicati lo scorso autunno per il triennio 
2015-2017 – rispettivamente pari a 2,6, 1,8 e 0,8 per cento del PIL. Si riduce la pressione fiscale, al 
netto della classificazione contabile del bonus IRPEF 80 euro. 
Viene scongiurata l’attivazione delle clausole di salvaguardia per il 2016 – volte a garantire il 
conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica – che avrebbero prodotto aumenti del prelievo 
pari all’1,0 per cento del PIL. Questo obiettivo viene raggiunto i) in parte grazie al miglioramento 
del quadro macroeconomico – che si riflette in un aumento del gettito – e alla flessione della spesa 
per interessi rispetto alle previsioni dello scorso autunno, con un effetto complessivo valutabile in 
0,4 punti percentuali del PIL; ii) in parte per effetto delle misure di revisione della spesa che 
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verranno definite nei prossimi mesi, per un importo pari allo 0,6 per cento del PIL. Si tratta di un 
intervento cruciale che determina un abbattimento significativo della pressione fiscale contemplata 
dal quadro tendenziale. 
Al fine di facilitare il processo di ripresa economica, nel 2016 ci si intende avvalere della flessibilità 
delle finanze pubbliche connessa all’utilizzo della clausola europea sulle riforme; ne conseguirebbe 
un percorso di miglioramento del saldo strutturale più graduale, che contempla il raggiungimento 
del pareggio di bilancio strutturale nel 2017. 
Accanto alla dimensione quantitativa della programmazione economica, espressa dai saldi di 
bilancio, vi è una dimensione qualitativa, che attiene alla composizione delle entrate e delle uscite 
che determinano i saldi stessi, un fattore cruciale per promuovere la crescita. In tale ambito il 
Governo ha già assunto misure in materia di revisione della spesa – che liberano risorse grazie alla 
maggiore efficienza nella produzione dei servizi ai cittadini e alle imprese – e di ricomposizione del 
prelievo, favorendo il trattamento fiscale del lavoro rispetto a quello delle rendite. 
Con l’obiettivo di coniugare la spinta per la competitività con il risanamento della finanza pubblica, 
alla prosecuzione dell’incisivo processo di revisione della spesa si accompagna un programma per 
la valorizzazione e la dismissione del patrimonio pubblico. Sono in corso di ultimazione le 
procedure amministrative per le privatizzazioni annunciate, che nel 2015 porteranno proventi pari a 
circa lo 0,4 per cento del PIL; si stima che in seguito – tra il 2016 e il 2018 - il programma di 
privatizzazioni consentirà di mobilizzare risorse pari a circa l’1,3 per cento del PIL. 
Nelle previsioni il rapporto tra debito e PIL crescerà nel 2015 (da 132,1 a 132,5 per cento) per poi 
scendere significativamente nel biennio successivo (a 130,9 e 127,4), anche grazie al contributo 
delle privatizzazioni; ciò consentirà di rispettare la regola del debito prevista dalla normativa 
europea e nazionale. 
Questi numeri riflettono valutazioni prudenziali. Gli obiettivi per il 2016 (e gli anni successivi) 
potranno essere rivisti positivamente a settembre con la Nota di Aggiornamento del DEF. Il 
Governo non esclude che per quella data sia possibile indicare un tasso di crescita più elevato; ciò 
offrirebbe margini più ampi per la riduzione della pressione fiscale. 
Riforme strutturali 
Al fine di attivare in un’unica coordinata strategia interazioni positive con la politica di bilancio, il 
Governo sta realizzando un ampio programma di riforme strutturali, che si articola lungo tre 
direttrici fondamentali: i) l’innalzamento della produttività del sistema mediante la valorizzazione 
del capitale umano (Jobs Act, Buona Scuola, Programma Nazionale della Ricerca); ii) la 
diminuzione dei costi indiretti per le imprese connessi agli adempimenti burocratici e all’attività 
della Pubblica Amministrazione, mediante la semplificazione e la maggiore trasparenza delle 
burocrazie (riforma della Pubblica Amministrazione, interventi anti-corruzione, riforma fiscale); iii) 
la riduzione dei margini di incertezza dell'assetto giuridico per alcuni settori, sia dal punto di vista 
della disciplina generale, sia dal punto di vista degli strumenti che ne assicurano l'efficacia (nuova 
disciplina del licenziamento, riforma della giustizia civile). Gli effetti del programma risultano 
potenziati dagli interventi istituzionali volti a riformare la legge elettorale, differenziare le funzioni 
di Camera e Senato, accelerare il processo decisionale di approvazione delle leggi. L’impatto delle 
riforme strutturali sul PIL programmatico sconta un profilo prudenziale, assumendo un effetto 
crescente nel tempo; va peraltro notato che una parte dell’impatto delle riforme è ricompresa nel 
quadro macro tendenziale. Gli effetti cumulati sono in linea con le previsioni formulate dalle 
principali organizzazioni internazionali. 
Con l’obiettivo di avviare la ripresa massimizzandone l’impatto occupazionale il Governo ha già 
approvato quattro decreti attuativi del Jobs Act, al fine di completare la riforma entro la prima metà 
dell’anno in corso; si tratta delle disposizioni in materia di contratto di lavoro a tempo 
indeterminato a tutele crescenti, riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali, 
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semplificazione delle tipologie contrattuali e conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. Diventerà 
così più vantaggioso non solo assumere nuovo personale, ma anche stabilizzare rapporti di lavoro 
flessibile esistenti, così incentivando gli investimenti nell’istruzione per i lavoratori, nella 
formazione per le imprese. 
Gli effetti degli interventi sul funzionamento del mercato del lavoro risulteranno amplificati dagli 
incentivi fiscali introdotti con la Legge di Stabilità per il 2015, quali la riduzione permanente del 
cuneo fiscale per i dipendenti con un reddito inferiore a 26 mila euro (bonus IRPEF 80 euro); la 
deducibilità, per le imprese e alcuni lavoratori, del costo del lavoro dalla base imponibile ai fini 
IRAP; l’esenzione totale, per 36 mesi, dal pagamento dei contributi sociali per i nuovi contratti a 
tempo indeterminato stipulati nel 2015. 
Ampliando l’orizzonte temporale di riferimento, il compito di accrescere significativamente la 
qualità del capitale umano del Paese è affidato alla riforma del sistema dell’istruzione (La Buona 
Scuola), i cui fondamenti sono: un piano straordinario di assunzioni teso a soddisfare stabilmente le 
esigenze degli organici; un maggiore ruolo del merito nel definire gli avanzamenti dei docenti; una 
maggiore trasparenza nella gestione delle scuole; l’introduzione di incentivi fiscali a favore degli 
investimenti privati nelle infrastrutture scolastiche e nell’offerta didattica; l’obbligatorietà della 
formazione professionale per i percorsi tecnici; il riconoscimento della centralità – nel panorama 
dell’offerta didattica – dell’apprendimento delle lingue straniere e dell’utilizzo delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione. 
Affinché un’economia utilizzi adeguatamente il capitale umano disponibile, le imprese dovranno 
essere messe in condizione di operare in un contesto favorevole agli investimenti; in tal senso è 
particolarmente urgente continuare ad aumentare l’efficienza della Pubblica Amministrazione – nel 
2014 sono state ad esempio introdotte norme volte a favorire la mobilità interna e tra 
amministrazioni dei dipendenti. Una riforma organica del settore, di iniziativa governativa, è 
attualmente all’esame del Parlamento; intende rimuovere alcune disfunzioni delle burocrazie, 
puntando ad esempio su una migliore gestione delle risorse umane e un più efficace utilizzo delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 
Gli investimenti delle imprese in Italia sono frenati anche da fenomeni di corruzione e dai problemi 
che ostacolano l’adeguato funzionamento della giustizia, in particolare civile. Per contrastare i 
fenomeni di corruzione nel settore pubblico e aumentare la trasparenza sono stati adottati diversi 
interventi normativi, che hanno consentito tra l’altro la nascita e il rafforzamento dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione; in materia di corruzione e tempi di prescrizione di alcuni reati ulteriori 
misure sono al vaglio del Parlamento. Al fine di accrescere la produttività della giustizia si è scelto 
di specializzare maggiormente l’attività degli uffici giudiziari: è stato istituito il tribunale delle 
imprese e si è intervenuti sulla distribuzione geografica degli uffici giudiziari, conseguendo 
economie di scala. Risorse crescenti sono state inoltre stanziate per il piano di digitalizzazione della 
giustizia, in particolare per accelerare il completamento del processo civile telematico. Al fine di 
snellire l’attività processuale sono state introdotte nuove modalità di risoluzione delle controversie 
esterne ai tribunali e nuove formule di determinazione degli onorari degli avvocati. 
L’attuazione delle riforme procede a un ritmo serrato. La Presidenza del Consiglio dei Ministri 
verifica costantemente che le misure introdotte vengano attuate nei tempi stabiliti, attraverso 
un’azione di coordinamento e impulso che sta producendo una significativa accelerazione dei 
processi attuativi. 
Il Governo stima che le riforme, una volta attuate, eserciteranno un impatto significativo sulla 
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crescita di lungo termine, sull’occupazione e sulla sostenibilità delle finanze pubbliche; le riforme 
rappresentano inoltre un fattore cruciale di impulso per gli investimenti. Rafforzandosi 
reciprocamente, riforme strutturali e investimenti accrescono stabilmente il potenziale, migliorando 
le aspettative di imprese e famiglie sulle prospettive dell’economia. 

Investimenti 

L’Italia ha fornito durante il Semestre di presidenza della UE un decisivo impulso al dibattito 
sull’agenda degli investimenti in Europa, risultando tra i principali artefici dell’iniziativa che ha 
portato al lancio del Piano di investimenti per l’Europa e alla creazione del Fondo Europeo per gli 
Investimenti Strategici (EFSI – European Fund for Strategic Investments). È un’importante 
occasione per sospingere gli investimenti privati con il sostegno pubblico, nei limiti dei vincoli di 
bilancio; agendo assieme i paesi europei produrranno un impatto maggiore sulla domanda aggregata 
dell’area. 
Affinché la ripresa si consolidi e la produttività acceleri nel medio periodo è indispensabile che gli 
investimenti riprendano a crescere stabilmente. L’ampio deficit di investimenti in Europa non è solo 
il frutto di fattori strutturali, ma anche delle incertezze sulle prospettive di crescita e della bassa 
domanda aggregata. La carenza di investimenti appare particolarmente acuta in diversi settori 
fondamentali per la competitività (ricerca, infrastrutture) e in alcuni paesi, tra cui l’Italia; essa si 
associa inoltre a una frammentazione dei mercati finanziari, contraria alla stessa concezione di un 
mercato unico. 
Il Piano di investimenti per l’Europa ricomprende sia politiche strutturali volte a migliorare il 
business climate nei nostri paesi, sia la previsione di un forte impulso macroeconomico, che aiuterà 
a superare l’incertezza sulle prospettive di crescita. Il Fondo potrà garantire e finanziare progetti nei 
settori delle infrastrutture, energia, istruzione, ricerca, tutela delle risorse naturali, innovazione e 
PMI, sia con strumenti di debito sia con investimenti di capitale. 
Le aspettative che il piano ha suscitato non possono essere deluse; perché sia pienamente efficace, i 
tempi di realizzazione sono fondamentali e devono essere rapidi, sebbene sia ormai evidente che i 
primi effetti si potranno registrare a partire dal 2016. L’impatto economico del Piano dipende in 
maniera critica dall’effettiva addizionalità delle risorse impiegate. È quindi essenziale che il Fondo 
vada a finanziare progetti aggiuntivi rispetto agli investimenti sostenuti dagli attuali programmi 
europei, che non si sarebbero altrimenti materializzati in assenza dell’intervento dell’EFSI o per il 
loro eccessivo rischio o per altri fallimenti del mercato e vincoli finanziari o di bilancio. 
Nel corso del 2014 il Governo è intervenuto per migliorare l’ambiente economico per gli 
investimenti privati, inclusi quelli esteri. Le aziende possono oggi contare su una serie di incentivi 
fiscali per investire in beni strumentali, finanziare la ricerca e sviluppare marchi e brevetti. Sono 
stati introdotti i) l’istituto del voto plurimo, volto a incentivare la quotazione soprattutto delle PMI e 
ad accrescere la stabilità della governance delle imprese; ii) la possibilità per le assicurazioni, i 
fondi di credito e le società di cartolarizzazione di finanziare direttamente le aziende, connettendo 
domanda e offerta di capitali. Il provvedimento “Sblocca Italia” ha contribuito a migliorare gli 
strumenti di investimento esistenti, come i project bonds, per consentire ai privati di investire nelle 
infrastrutture. Gli investitori esteri nel nostro Paese hanno oggi a disposizione tribunali specializzati 
e possono fare sempre più affidamento su un regime fiscale certo, garantito da accordi di ruling di 
standard internazionale con l’Agenzia delle Entrate. 
Per sostenere il rilancio degli investimenti il Governo è intervenuto con il pacchetto Investment 
Compact, la cui attuazione è prevista nell’anno in corso. Nel dettaglio le norme sono volte a i) 
sostenere le imprese in temporanea difficoltà nel percorso di risanamento e consolidamento 
industriale; ii) accrescere le possibilità di finanziamento per l’internazionalizzazione delle imprese e 
le esportazioni; iii) incrementare i benefici a favore delle start-up, estendendoli alle PMI innovative; 
iv) aumentare gli sgravi fiscali per le attività di ricerca e sviluppo e per i brevetti; v) sviluppare i 
canali di finanziamento per le imprese alternativi al credito bancario; vi) ampliare le possibilità di 
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accesso al fondo centrale di garanzia. 
All’interno dell’Investment Compact si colloca anche la riforma delle banche popolari, il cui 
obiettivo è accrescere l’efficienza e la solidità del sistema bancario italiano, che deve tornare a 
finanziare adeguatamente l’economia reale; gli effetti della riforma risulteranno complementari alle 
misure di “Finanza per la Crescita”, tese a potenziare e diversificare gli strumenti non bancari di 
finanziamento delle imprese, soprattutto piccole e medie, verso progetti di investimento di medio-
lungo periodo. Dall’analisi dei dati di finanza pubblica emerge un altro elemento cruciale: nel 2015 
si è finalmente interrotta la caduta degli investimenti pubblici, nei prossimi anni si prevede un 
graduale incremento della spesa in conto capitale. In una prospettiva di medio-lungo termine le 
azioni dell’esecutivo saranno dirette a i) rafforzare la governance degli investimenti pubblici; ii) 
aumentare la capacità progettuale nella predisposizione delle opere pubbliche; iii) estendere la 
trasparenza nelle procedure di svolgimento; iv) migliorare i processi di valutazione ex-ante ed ex-
post. Più in generale, politiche di massima trasparenza informeranno tutta l’azione della pubblica 
amministrazione non solo come strumento di prevenzione della corruzione, ma anche come leva per 
incrementare l’efficacia dell’intervento pubblico. 
In un periodo di transizione delle istituzioni europee e a fronte di una situazione economica difficile 
l’Italia ha promosso iniziative di grande rilievo per sostenere la crescita e l’occupazione nell’Area 
dell’Euro. Parallelamente, il Paese sta promuovendo una chiara e incisiva agenda di politica 
economica interna: a una politica di bilancio responsabile, che assicura la fiducia dei mercati grazie 
a finanze pubbliche solide, abbiamo affiancato un programma straordinario di riforme, in grado di 
aumentare la competitività e accrescere il potenziale di crescita nel lungo periodo. Le condizioni di 
stabilità politica e continuità istituzionale create dal Governo consentono di proiettare l’azione di 
politica economica verso un orizzonte ampio, ponendo rimedio a interventi spesso residuali, imposti 
da logiche di breve periodo, condizionate dall’instabilità. L’azione complessiva descritta nel 
Documento di Economia e Finanza beneficia di questo più ampio orizzonte, e si sviluppa in un arco 
temporale realistico per i tempi dell’economia e del cambiamento istituzionale e sociale richiesto 
dalle ambiziose riforme messe in campo. 

I numeri principali 

TAVOLA I.1: INDICATORI DI FINANZA PUBBLICA (in percentual e del PIL) (1)  

  2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

QUADRO PROGRAMMATICO  

Indebitamento netto  -2,9 -3,0 -2,6 -1,8 -0,8 0,0 0,4 
Saldo primario  1,9 1,6 1,6 2,4 3,2 3,8 4,0 
Interessi  4,8 4,7 4,2 4,2 4,0 3,8 3,7 
Indebitamento netto strutturale (2)  -0,7 -0,7 -0,5 -0,4 0,0 0,1 0,2 
Variazione strutturale  0,4 0,0 0,2 0,1 0,3 0,2 0,0 
Debito pubblico (lordo sostegni e debiti PA) (3)   128,5 132,1 132,5 130,9 127,4 123,4 120,0 
Debito pubblico (netto sostegni) (3)   125,1 128,4 128,9 127,3 123,9 120,1 116,7 
Debito pubblico (netto sostegni e debiti PA) (3)  123,9 125,9 126,1 124,7 121,4 117,7 114,4 
Obiettivo per la regola del debito (4)            123,4   
Variazione cumulata del saldo primario      -0,1 -0,4 -0,6 -0,5 -0,5 
Proventi da privatizzazioni       0,4 0,5 0,5 0,3   

QUADRO TENDENZIALE  

Indebitamento netto  -2,9 -3,0 -2,5 -1,4 -0,2 0,5 0,9 
Saldo primario  1,9 1,6 1,7 2,8 3,8 4,3 4,6 
Interessi  4,8 4,7 4,2 4,2 4,0 3,8 3,7 
Indebitamento netto strutturale (2)  -0,7 -0,8 -0,5 0,0 0,5 0,8 0,8 
Variazione strutturale  0,4 0,0 0,3 0,5 0,6 0,3 0,0 
Debito pubblico (lordo sostegni e debiti PA) (3)  128,5 132,1 132,4 130,3 127,2 123,7 120,2 
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Debito pubblico (lordo sostegni) (3)   125,1 128,4 128,8 126,8 123,7 120,3 116,9 
Debito pubblico (netto sostegni e debiti PA) (3)   123,9 125,9 126 124,2 121,2 117,9 114,6 

MEMO: Draft Budgetary Plan 2015 (ottobre 2014)  

Indebitamento netto tendenziale    -3,0 -2,6 -1,8 -0,8 -0,2   
Indebitamento netto strutturale (2)    -0,9 -0,6 -0,4 0,0 0,0   
Debito pubblico (lordo sostegni e debiti PA) (5)    131,6 133,1 131,6 128,4 124,3   

MEMO: NOTA AGGIORNAMENTO DEL DEF 2014  (settembre 2014)  

Indebitamento netto  -2,8 -3,0 -2,9 -1,8 -0,8 -0,2   
Saldo primario  2,0 1,7 1,6 2,7 3,4 3,9   
Interessi  4,8 4,7 4,5 4,5 4,2 4,1   
Indebitamento netto strutturale (2)  -0,7 -0,9 -0,9 -0,4 0,0 0,0   
Variazione strutturale  0,8 -0,3 0,1 0,5 0,4 0,0   
Debito pubblico (lordo sostegni e debiti PA) (5)  127,9 131,6 133,4 131,9 128,6 124,6   
Debito pubblico (netto sostegni) (5)  124,4 127,8 129,7 128,2 125,0 121,0   
Debito pubblico (netto sostegni e debiti PA) (5)  123,2 125,0 126,9 125,6 122,6 118,8   
PIL nominale tendenziale (val. assoluti x 1.000)  1609,5 1616,0 1639,0 1687,7 1738,4 1788,6 1841,0 
PIL nominale programmatico (val. assoluti x 1.000)   1609,5 1616,0 1639,0 1681,5 1737,0 1793,4 1848,6 

a. (1) Eventuali imprecisioni derivano da arrotondamenti. 

b. (2) Al netto delle una tantum e della componente ciclica. 

c. (3) Al lordo ovvero al netto delle quote di pertinenza dell’Italia dei prestiti a Stati membri dell'UEM, bilaterali o attraverso 
l'EFSF, e del contributo al capitale dell'ESM. A tutto il 2014 l'ammontare di tali quote è stato pari a circa 60,3 miliardi, di cui 
46,0 miliardi per prestiti bilaterali e attraverso l'EFSF e 14,3 miliardi per il programma ESM (cfr. Banca d’Italia, Supplemento 
al bollettino statistico Finanza pubblica, fabbisogno e debito n. 15 del 13 marzo 2015). Le stime programmatiche considerano 
proventi da privatizzazioni pari allo 0,41 per cento di PIL nel 2015, 0,5 per cento di PIL nel 2016 e 2017 e 0,3 per cento nel 
2018. Tali proventi includono anche la quota residua pari a 1.071 milioni di euro di rimborsi nel triennio 2015-2017dei bond 
emessi dal Monte dei Paschi di Siena e acquistati dal Tesoro. Inoltre tali stime scontano l’ipotesi di un’uscita graduale dalla 
Tesoreria Unica a partire dal 2017 e una modesta riduzione delle giacenze di liquidità del MEF per circa 0,17 per cento di PIL 
nel 2017 e per circa 0,14 per cento di PIL nel 2018.Lo scenario dei tassi di interesse utilizzato per le stime si basa sulle 
previsioni implicite derivanti dai tassi forward sui titoli di Stato italiani del periodo di compilazione del presente documento. 

d. (4) Livello del rapporto debito/PIL che assicura l’osservanza della regola nel 2016 sulla base della dinamica prevista al 2018 
(criterio forward-looking). Per ulteriori dettagli si veda il paragrafo III.7. 

e. (5) Al lordo ovvero al netto delle quote di pertinenza dell’Italia dei prestiti a Stati membri dell'UEM, bilaterali o attraverso 
l'EFSF, e del contributo al capitale dell'ESM. Le stime considerano proventi da privatizzazione pari a 0,28 per cento di PIL nel 
2014 e a circa lo 0,7 per cento di PIL per ogni anno dal 2015 al 2018. Inoltre, tali stime scontano l'ipotesi di una posticipazione 
dell'uscita dalla Tesoreria Unica a partire dal 2018 anziché nel 2015. Le stime includono i proventi derivanti dal rimborso dei 
bond finanziati dal Tesoro al Monte Paschi di Siena per 3,0 miliardi nel 2014 (prima tranche pagata a luglio 2014) e circa 1 
miliardo nel periodo 2015-2016. Lo scenario ipotizza una graduale chiusura degli spread di rendimento a dieci anni dei titoli di 
Stato italiani rispetto a quelli tedeschi dal livello attuale del 2014, a 150 punti base nel 2015 e 100 punti base nel 2016 e 2017. 

Quadro di riferimento regionale 
(dalla home page di Regione Lombardia) 
 

Il Bilancio 2015 di Regione Lombardia   

Diciotto miliardi e 300 milioni per il welfare, oltre 1,1 miliardi per trasporti, territorio e sicurezza ed 
oltre 260 milioni per imprese, commercio e turismo. 

Sono alcuni dei numeri della manovra finanziaria regionale per il 2015 (Legge di Stabilità e 
Bilancio pluriennale 2015-2017) approvata dal Consiglio regionale. 
 
Il Bilancio per il prossimo anno contiene misure per coltre 22 miliardi. 
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In sintesi i principali interventi: 
 

a) 17,9 miliardi per il sistema sanitario e socio sanitario; 

b) 51 milioni per il fondo sociale regionale;  

c) 90 milioni per il diritto alla casa;  

d) 128 milioni per il diritto allo studio;  

e) 18 milioni per lo sport e i giovani;  

f) 923 milioni per i nuovi mezzi del TPL, integrazione tariffaria, interventi su rete ferroviaria, 
stradale e vie d’acqua; 

g) 25 milioni per la montagna;  

h) 17,5 milioni per opere idrauliche;  

i) 13 milioni per la bonifica di siti contaminati; 

j) 15 milioni per il servizio idrico;  

k) 20 milioni per parchi e aree protette;  

l) 19,2 milioni per protezione civile, calamità naturali e la sicurezza urbana;  

m) 140 milioni per la nuova programmazione comunitaria;  

n) 57 milioni per il piano di sviluppo rurale; 

o) 8 milioni per il sistema turistico;  

p) 17 milioni per le imprese commerciali;  

q) 3 milioni al sistema industriale;  

r) 5,5 milioni per la ricerca;  

s) 5,5 milioni per il sostegno alle imprese; 

t) 18 milioni per la cultura;  

u) riposizionamento della aliquote dell’addizionale IRPEF in base agli  scaglioni di reddito;  

v) estensione dello sconto per i comuni di confine anche sul gasolio per autotrazione; 

w) dimezzato per tre anni il bollo sulle auto ibride;  

x) azzerare l’IRAP alle ALER.  
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- Popolazione dell’Ente – 
 
 
 

1.1.1 – Popolazione legale al censimento 2011  n. 801 
1.1.2 – Popolazione residente al fine del penultimo anno precedente 
             (art.170 D.L.vo 267/2000)  
                          Di cui :                    maschi 
                                                          femmine 
                           nuclei familiari 
                          comunità/convivenze 

 
n. 805 
n. 393 
n. 412 
n. 323 
n. 0 

1.1.3 – Popolazione all’1.1. Anno-1  
            (penultimo anno precedente) 
1.1.4 – Nati nell’anno 
1.1.5 – Deceduti nell’anno 
                          saldo naturale 
1.1.6 – Immigrati nell’anno 
1.1.7 – Emigrati nell’anno 
                          saldo migratorio 
1.1.8 – Popolazione al 31.12. Anno-3 
            (penultimo anno precedente) di cui 
1.1.9 – In età prescolare (0/6 anni) 
1.1.10 – In età scuola obbligo (7/14 anni) 
1.1.11 – In forza lavoro prima occupazione (15/29 anni) 
1.1.12 – In età adulta (30/65 anni) 
1.1.13 – in età senile (oltre 65 anni) 
 

n. 5 
n. 10 
 
n. 48 
n. 38 
 
 
 
 
 
 
 

n. 800 
 
 
n. -5 
 
 
n. +10 
n. 805 
 
n. 39 
n. 31 
n. 110 
n. 415 
n. 210 

   
1.1.16 – Popolazione massima insediabile come da 
strumento      urbanistico vigente 

Abitanti 
 

n. 1500 
 

1.1.17 – Livello di istruzione della popolazione residente: la popolazione anziana è in possesso 
della licenza elementare. La maggioranza della popolazione sotto i 50 anni è in possesso della 
licenza della scuola media inferiore. Attualmente la tendenza fra gli studenti è quella di 
proseguire gli studi. 
1.1.18 – Condizione socio – economica delle famiglie: le condizioni socio economiche delle 
famiglie è, in media, nella norma, anche se negli ultimi anni si sta diffondendo il fenomeno della 
disoccupazione. 
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- Struttura dell’Ente - 
 
 

TIPOLOGIA 
ESERCIZIO 
IN CORSO 

PROGRAMMAZIONE 
PLURIENNALE 

 Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
1.3.2.1 - Asili nido               n. 0 Posti n. = Posti n. = Posti n. = Posti n. = 
1.3.2.2 - Scuole materne      n. 1 Posti n. 25 Posti n. 25 Posti n. 25 Posti n. 25 
1.3.2.3 - Scuole elementari  n. 1 Posti n. 52 Posti n. 52 Posti n. 52 Posti n. 52 
1.3.2.4 - Scuole medie         n. 0 Posti n. = Posti n. = Posti n. = Posti n.  = 

1.3.2.5 - Strutture residenziali 
            per anziani             n. 0 

Posti n. = Posti n. = 
 

Posti n. =  
 

Posti n. = 

1.3.2.6 - Farmacie Comunali n. 0 n. 0 n. 0 n. 0 
1.3.2.7 - Rete fognaria in Km. 
                                       - bianca 
                                       - nera 
                                       - mista 

 
    
    
4 4 4 4 

1.3.2.8 - Esistenza depuratore SI SI SI SI 
1.3.2.9 - Rete acquedotto in Km. 5,50 5,50 5,50 5,50 
1.3.2.10 - Attuazione servizio 
              Idrico integrato 

SI SI SI SI 

1.3.2.11 - Aree verdi, parchi,  
             giardini 

n.  1 
hq. ___ 

n.  1 
hq. ___ 

n.  1 
hq. ___ 

n.  1 
hq. ___ 

1.3.2.12 - Punti luce illuminazione  
              pubblica 

n.  175 n.  175 n.  175 n.  175 

1.3.2.13 - Rete gas in Km.     
1.3.2.14 - Raccolta rifiuti in q: 
                                - civile 
                                - industriale  
                                - racc. diff.ta 

 
    
    

SI SI SI SI 
1.3.2.15 - Esistenza discarica NO NO NO NO 
1.3.2.16 - Mezzi operativi n.  0 n.  0 n.  0 n.  0 
1.3.2.17 - Veicoli n.  1 n.  1 n.  1 n.  1 
1.3.2.18 - Centro elaborazione dati NO NO NO NO 
1.3.2.19 - Personal computer n.  5 n.  5 n.  5 n.  5 
1.3.2.20 - Altre strutture (*** specificare)______________________________________________ 
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- DUP: Sezione Strategica (SeS) – 
 
 
Il D.lgs. 118/2011 prevede e disciplina, al punto 8, 8.1. e 8.2., tra i documenti di Programmazione, 
la predisposizione del Documento Unico di Programmazione (DUP) in forma completa, documento 
che deve essere composto da una Sezione Strategica – SeS -( che copre la durata del mandato 
amministrativo) che deve rappresentare le linee strategiche e di governo e di una Sezione Operativa 
–SeO - (limitata al triennio di gestione). 
Dovendo coprire la durata del mandato amministrativo, la presente Sezione Strategica riguarderà il 
periodo sino al 26/05/2019 e quanto in esso contenuto dovrà integrarsi con i contenuti delle Linee 
Programmatiche di mandato di cui all’art. 46, comma 3 del D.Lgs. 267/2000 e individua, in 
coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’Ente. 
In particolare, la SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 
obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’Amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 
impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’Ente vuole sviluppare nel 
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali 
e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di  mandato. 
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Parametri economici 
Si riportano di seguito i principali indicatori che normalmente vengono scelti ed allegati ai 
documenti che riguardano il Piano delle Performance e il Controllo strategico. 
 
 
• Grado di autonomia dell’Ente; 
 
• Pressione fiscale locale e restituzione erariale pro-capite; 
 
• Grado di rigidità del bilancio; 
 
• Grado di rigidità pro-capite; 
 
• Costo del personale; 
 
• Propensione agli investimenti. 
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Grado di autonomia finanziaria 
 
 
Le entrate correnti costituiscono le risorse destinate alla gestione dei servizi comunali; di questo 
importo complessivo le entrate tributarie ed extratributarie indicano la parte direttamente o 
indirettamente reperita dall’ente. I trasferimenti correnti dello Stato, Regione ed altri enti formano 
invece le entrate derivate, quali risorse di terzi destinate a finanziare parte della gestione corrente. 
Il grado di autonomia finanziaria rappresenta un indice della capacità dell’ente di reperire con mezzi 
propri le risorse necessarie al finanziamento di tutte le spese di funzionamento dell’apparato 
comunale, erogazione di servizi ecc… 
L’analisi dell’autonomia finanziaria assume una crescente rilevanza in un periodo di forte 
decentramento e di progressiva fiscalizzazione locale. Il sistema finanziario degli enti locali, in 
passato basato prevalentemente sui trasferimenti statali, è ora basato prevalentemente 
sull’autonomia finanziaria dei Comuni, ossia sulla capacità dell’ente di reperire, con mezzi propri, 
le risorse da destinare al soddisfacimento dei bisogni della collettività. 
Va tuttavia rilevato, nell’analisi dell’indicatore in oggetto che, per disposizione di legge, essendo  
collocata tra le entrate tributarie la voce di trasferimento dallo Stato per Fondo di solidarietà 
comunale  il dato risultante non rappresenta al 100% un indicatore di prelievo diretto al cittadino. 
 
     

Autonomia Finanziaria Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Entrate tributarie + Entrate extratributarie 

Entrate Correnti 
96,31 % 96,28 % 96,28 % 

 

96,26

96,28

96,30

96,32

2017 2018 2019

Autonomia Finanziaria
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Pressione fiscale locale e restituzione erariale pro-capite 
 
 
Sono indicatori che consentono di individuare la pressione fiscale pro-capite e quanto viene 
trasferito pro-capite dallo Stato. Nell’esposizione dei dati dei suddetti indici va tenuto conto di 
quanto indicato al comma precedente in merito alla collocazione in bilancio della voce di Fondo di 
Solidarietà 
 
 

Pressione entrate proprie pro-capite Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Entrate tributarie + Entrate extratributarie 

N.Abitanti 
€ 607,99 € 601,90 € 601,90 

 

595,00

600,00

605,00

610,00

2017 2018 2019

Pressione Fiscale Locale

 
 

 
 

Pressione tributaria pro-capite Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Entrate tributarie 

N.Abitanti 
€ 537,78 € 531,69 € 531,69 

 

525,00

530,00

535,00

540,00

2017 2018 2019

Restituzione Erariale Pro-capite
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Rigidità del bilancio 
 
 
L’indicatore di rigidità del bilancio viene normalmente rappresentato dal rapporto tra Spese del 
personale e Oneri per il rimborso dei mutui rispetto alle entrate correnti. L’indice indica quindi la 
quota di bilancio che risulta libera per essere utilizzata per spese di esercizio.  
 
 

Rigidità strutturale Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Spese personale + Rimborso mutui + interessi 

Entrate Correnti 
28,82 % 28,39 % 28,39 % 

 

28,00

28,20

28,40

28,60

28,80

29,00

2017 2018 2019

Rigidità Strutturale

 
 

 
 

Rigidità costo personale Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Spese personale 
Entrate Correnti 

2,04 % 2,06 % 2,06 % 

 

2,03

2,04

2,05

2,06

2,07

2017 2018 2019

Rigidità Costo Personale

 
 

 
 

Rigidità indebitamento Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Rimborso mutui + interessi 

Entrate Correnti 
26,78 % 26,32 % 26,32 % 
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26,00

26,20

26,40

26,60

26,80

27,00

2017 2018 2019

Rigidità di Indebitamento
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Grado di rigidità pro-capite 
 
 
Il grado di rigidità del bilancio va valutato in relazione alle dimensioni demografiche del comune e 
quindi al numero di abitanti e serve ad esprimere il costo pro-capite a carico di ciascun cittadino. 
 
 

Rigidità strutturale pro-capite Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Spese personale + Rimborso mutui + interessi 

N.Abitanti 
181,93 € 177,47 € 177,47 € 

 

174,00

176,00

178,00

180,00

182,00

184,00

2017 2018 2019

Rigidità Strutturale

 
 

 
 

Rigidità costo personale pro-capite Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Spese personale 

N abitanti 
12,90 € 12,90 € 12,90 € 

 

0,00

5,00

10,00

15,00

2017 2018 2019

Rigidità Costo Personale

 
 

 
 

Rigidità indebitamento pro-capite Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Rimborso mutui + interessi 

N.abitanti 
169,04 € 164,57 € 164,57 € 
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162,00

164,00

166,00

168,00

170,00

2017 2018 2019

Rigidità di Indebitamento
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Costo del Personale 
 
 
L’incidenza del costo del personale si misura prendendo a riferimento il costo del personale rispetto 
al totale delle spese correnti per valutare l’incidenza delle spese di personale sulle spese correnti di 
bilancio oppure prendendo a riferimento il costo di personale rispetto alle entrate correnti per 
valutare quanta parte delle entrate correnti è assorbita da spese di personale oppure, ancora, 
prendendo a riferimento il costo del personale rispetto alla popolazione.  
  
 

Incidenza spese personale su spesa corrente Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Spese personale 
Spese correnti 

2,39 % 2,42 % 2,44 % 

 

2,35

2,40

2,45

2017 2018 2019

Incidenza delle Spese del Personale sulla 

Spesa Corrente

 
 

 
 

Rigidità costo personale pro-capite Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Spese personale 

N abitanti 
12,90 € 12,90 € 12,90 € 

 

0,00

5,00

10,00

15,00

2017 2018 2019

Rigidità Costo Personale Pro-Capite

 
 

 
 

Rigidità costo personale su entrata corrente Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
Spesa personale 
Entrate correnti 

2,04 % 2,06 % 2,06 % 
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2,02

2,04

2,06

2,08

2017 2018 2019

Rigidità Costo del Personale sulle Entrate 

Correnti

 
 

 
 
Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica evidenzia i seguenti elementi: 
 

1) Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici: 
Servizio raccolta, trasporto e smaltimento rifiuti – A.S.M. VOGHERA S.p.A. 
Servizio idrico integrato PAVIA ACQUE S.c.a.r.l. 

 
Tabella Servizi a Domanda Individuale 
 

Codice Descrizione Modalità di Gestione 
 Illuminazione votiva   Concessione Ditta Ferri Severino 
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Elementi di valutazione della Sezione strategica 
 
 
Nella corrente sezione si affronteranno i seguenti punti: 
 
Analisi investimenti previsti e realizzazione opere pubbliche 
 
Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
 
Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

Tariffe Servizi Pubblici 
Fiscalità Locale 

IUC – IMU 
  IUC – TASI 
  IUC – TARI 
  Imposta Pubblicità 
   Art. 12 
   Art. 13 (comma 1) 

Art. 13 (comma 3 lettera a)b)c)) 
Art. 14 (commi 1-2-3) 
Art. 14 (commi 4-5) 
Art. 15 (comma 1) 
Art. 15 (commi 2-3-4-5) 
Art. 19 

 
Spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali,  qualità dei 
servizi resi e obiettivi di servizio 
 
Analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi delle 
varie missioni 
 
La gestione del patrimonio 
 
Reperimento e impiego di risorse straordinarie e in conto capitale 
 
Indebitamento 
 
Equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in termini di cassa 
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Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e 
non ancora conclusi 

 
 
In riferimento agli investimenti e ai progetti in corso di esecuzione si segnalano i seguenti non 
ancora ultimati:  
 
 

Articolo Descrizione 
Impegnato 
(Cp + Rs) 

Pagato 
(Cp + Rs) 

Residui da 
Riportare  

5730 / 2 / 1 Manutenzione straordinaria fabbricati 993,49 0,00 993,49 
5830 / 1 / 1 Ristrutturazione e recupero funzion. ex 

asilo Gualdi        (finanziato con 
mutuo) 

2.603,28 0,00 2.603,28 

8230 / 1 / 1 Manutenzione straordinaria strade 
finanziato con mutuo 

2.510,97 0,00 2.510,97 

8230 / 12 / 1 Formazione nuovo svincolo strada per 
Ghiaie 

2.437,60 0,00 2.437,60 

8330 / 1 / 1 Illuminazione pubblica e servizi 
connessi - Nuovi punti luce 

903,00 0,00 903,00 

8330 / 2 / 1 Riqualificazione impianti 
illuminazione pubblica 

32.938,74 16.409,13 16.529,61 

9530 / 1 / 1 Pavimentazione interna cimiteri 15.723,17 0,00 15.723,17 
9530 / 8 / 1 Manutenzione straordinaria edifici 

cimiteriali 
10.698,00 0,00 10.698,00 

9530 / 12 / 1 Ampliamento cimitero Ghiaie - primo 
lotto 

11.728,57 0,00 11.728,57 

10030 / 1 / 1 Realizzazione nuovo peso pubblico 
(finanziato con mutuo) 

50.000,00 0,00 50.000,00 

     
     
 TOTALE: 130.536,82 16.409,13 114.127,69 
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Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
 

 
 
La politica tributaria a tariffaria di questa Amministrazione è la seguente:  
 
Non aumentare la pressione tributaria a carico dei contribuenti al fine di non gravare ulteriormente 
sui cittadini 
 

 
Tariffe Servizi Pubblici 

 
 
Le tariffe dei servizi a domanda individuale sono le seguenti: 
 
Trasferimento servizi a Unione Lombarda dei Comuni Oltrepadani: 

-  mensa scuola materna e scuola elementare 
- Servizio scuolabus 
- Assistenza domiciliare anziani 

 
 

 
Fiscalità Locale 

 
 
L’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, ha sospeso, per l’anno 2016, l’efficacia delle 
deliberazioni di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali, stabilendo che:  
“26. Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di 
finanza pubblica, per l’anno 2016 è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella 
parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello 
Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015. Sono fatte salve, per il settore sanitario, le 
disposizioni di cui all’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 , e all’articolo 2, commi 79, 80, 83 
e 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 , nonché la possibilità di effettuare manovre fiscali incrementative ai fini 
dell’accesso alle anticipazioni di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 , convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti. La sospensione di cui al primo 
periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 
147 , né per gli enti locali che deliberano il predissesto, ai sensi dell’articolo 243-bis  del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246  e seguenti del medesimo testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 267 del 2000.” 
Viene riproposto il blocco agli aumenti dei tributi locali, in analogia con quanto già avvenuto 
nell’ambito del D.L. 93/2008, che incide sull’esercizio della potestà regolamentare dei Comuni in 
materia tributaria. 
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IUC – IMU 
 

Fattispecie Aliquota 
Abitazione principale e relative pertinenze (solo categorie A/1, A/8 
e A/9) 

4.00 per mille 

Aliquota per gli immobili produttivi o destinati all’esercizio di arti e 
professioni, utilizzati direttamente dal possessore, e relative 
pertinenze 

7.60 per mille 

Aliquota per le aree edificabili 7.60 per mille 
Terreni agricoli o incolti Esclusi dall’IMU 
Aliquota per tutti gli altri fabbricati 7.60  per mille 
Immobili di categoria D 7.60 per mille 
Fabbricati rurali ad uso strumentale Esclusi  dall’IMU 
Detrazione per abitazione principale € 200,00 

 
 
IUC – TASI 
 

Fattispecie imponibile 
Aliquota 

 
Tutte le tipologie di immobili soggetti alla tassa ( escluse le 
abitazioni principali ad esclusione di quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 che continuano a versare TASI  
e i terreni agricoli) 

2.50 per mille 

Fabbricati rurali ad uso strumentale 1.00  per mille 
 
 
IUC- TARI 
 
 
 

Utenze domestiche 
Nucleo 

familiare 
Quota fissa- Tariffa rapportata ai 

mq all’anno  (€/mq/anno) 
Quota variabile - Tariffa rapportata 

a componente  all’anno (€/anno) 
1 componente 0,74000 98,21123 

2 componenti 0,86333 176,78021 

3 componenti 0,95143 225,88582 

4 componenti 1,02190 294,63368 

5 componenti 1,09238 353,56042 

6 o più 
componenti 

1,14524 402,6603 
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Utenze non domestiche 

Categorie di attività 
Quota fissa 
(€/mq/anno) 

Quota 
variabile 

(€/mq/anno) 
101 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 0,19448 0,51509 

102 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi  0,30506 0,80329 

103 Stabilimenti balneari 0,24024 0,63773 

104 Esposizioni, autosaloni 0,16397 0,43537 

105 Alberghi con ristorante 0,50717 1,34046 

106 Alberghi senza ristorante 0,34701 0,91857 

107 Case di cura e riposo 0,38133 1,00442 

108 Uffici, agenzie, studi professionali 0,43090 1,14055 

109 Banche ed istituti di credito 0,22117 0,58622 

110 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 0,42328 1,11848 

111 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,57962 1,52687 

112 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 0,39658 1,04244 

113 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 0,39658 1,04244 

114 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,44234 1,162630 

115 Attività industriali con capannoni di produzione 0,34701 0,91980 

116 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,41565 1,09395 

117 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, 1,84564 4,86513 

118 Bar, caffè, pasticceria 1,38804 3,65712 

119 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 0,67114 1,76970 

120 Plurilicenze alimentari e/o miste 0,99527 2,62572 

 
 

 
 
 DIRITTI PUBBLICHE AFFISSIONI 

 
Art. 19 - TARIFFE PER CIASCUN FOGLIO DI CM. 70 X 100  
   

 
Superfici 

inferiori a mq 
1 

Superfici 
superiori a mq 

1 
Tariffa per i primi 10 gg 1,55 3,10 

Tariffa per il periodo successivo di 5 giorni 
o frazione 
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Spesa corrente con specifico riferimento alla gestione  
delle funzioni fondamentali, qualità dei servizi resi e 

 obiettivi di servizio 
 
 
In riferimento alla spesa corrente con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali, si rileva 
che  la spesa per le funzioni fondamentali  presenta il seguente andamento nel triennio: 
 
 

Missione Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
      
1-Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

     

 1-Organi istituzionali comp 66.310,00 66.310,00 66.310,00 
  cassa 86.131,94   
 2-Segreteria generale comp 61.893,00 59.393,00 59.393,00 
  cassa 115.594,61   

 
3-Gestione economica, 
finanziaria, programmazione, 
provveditorato 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

 4-Gestione delle entrate tributarie 
e servizi fiscali 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 11.999,22   

 5-Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

comp 3.000,00 2.559,00 2.559,00 

  cassa 8.198,96   
 6-Ufficio tecnico comp 5.500,00 5.500,00 5.500,00 
  cassa 5.500,00   

 7-Elezioni e consultazioni 
popolari - Anagrafe e stato civile 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 8-Statistica e sistemi informativi comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

 9-Assistenza tecnico-
amministrativa agli enti locali 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 10-Risorse umane comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 11-Altri servizi generali comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 Totale Missione 1 comp 136.703,00 133.762,00 133.762,00 
  cassa 227.424,73   
2-Giustizia      
 1-Uffici giudiziari comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 2-Casa circondariale e altri servizi comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 Totale Missione 2 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
3-Ordine pubblico e 
sicurezza 

     

 1-Polizia locale e amministrativa comp 40.500,00 40.500,00 40.500,00 
  cassa 40.642,74   

 2-Sistema integrato di sicurezza 
urbana 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 3 comp 40.500,00 40.500,00 40.500,00 
  cassa 40.642,74   
4-Istruzione e diritto allo      
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studio 
 1-Istruzione prescolastica comp 5.500,00 5.500,00 5.500,00 
  cassa 9.900,00   

 2-Altri ordini di istruzione non 
universitaria 

comp 8.500,00 7.500,00 7.500,00 

  cassa 13.685,99   
 4-Istruzione universitaria comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 5-Istruzione tecnica superiore comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 6-Servizi ausiliari all'istruzione comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 3.000,00   
 7-Diritto allo studio comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 Totale Missione 4 comp 14.000,00 13.000,00 13.000,00 
  cassa 26.585,99   
5-Tutela e valorizzazione 
dei beni e delle attività 
culturali 

     

 1-Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

 2-Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 5 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
6-Politiche giovanili, 
sport e tempo libero 

     

 1-Sport e tempo libero comp 6.500,00 6.000,00 6.000,00 
  cassa 9.709,46   
 2-Giovani comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 Totale Missione 6 comp 6.500,00 6.000,00 6.000,00 
  cassa 9.709,46   
7-Turismo      

 1-Sviluppo e la valorizzazione del 
turismo 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 7 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
8-Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

     

 1-Urbanistica e assetto del 
territorio 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

 
2-Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia 
economico-popolare 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 8 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
9-Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

     

 1-Difesa del suolo comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

 2-Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale 

comp 1.500,00 1.500,00 1.500,00 

  cassa 1.500,00   
 3-Rifiuti comp 86.500,00 86.500,00 86.500,00 
  cassa 87.781,00   
 4-Servizio idrico integrato comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
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5-Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 
forestazione 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

 6-Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

 7-Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

 8-Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 9 comp 88.000,00 88.000,00 88.000,00 
  cassa 89.281,00   
10-Trasporti e diritto alla 
mobilità 

     

 1-Trasporto ferroviario comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 2-Trasporto pubblico locale comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 3-Trasporto per vie d'acqua comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 4-Altre modalità di trasporto comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 5-Viabilità e infrastrutture stradali comp 24.650,00 22.650,00 22.650,00 
  cassa 126.035,00   
 Totale Missione 10 comp 24.650,00 22.650,00 22.650,00 
  cassa 126.035,00   
11-Soccorso civile      
 1-Sistema di protezione civile comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

 2-Interventi a seguito di calamità 
naturali 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 11 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
12-Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

     

 1-Interventi per l'infanzia e i 
minori e per asili nido 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 2-Interventi per la disabilità comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 3-Interventi per gli anziani comp 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
  cassa 3.080,65   

 4-Interventi per i soggetti a rischio 
di esclusione sociale 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 5-Interventi per le famiglie comp 1.265,00 1.000,00 1.000,00 
  cassa 26.853,15   
 6-Interventi per il diritto alla casa comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

 
7-Programmazione e governo 
della rete dei servizi sociosanitari 
e sociali 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 8-Cooperazione e associazionismo comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

 9-Servizio necroscopico e 
cimiteriale 

comp 31.005,00 31.005,00 31.005,00 

  cassa 31.139,20   
 Totale Missione 12 comp 33.270,00 33.005,00 33.005,00 
  cassa 61.073,00   
13-Tutela della salute      
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 7-Ulteriori spese in materia 
sanitaria 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 13 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
14-Sviluppo economico e 
competitività 

     

 1-Industria, PMI e Artigianato comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

 2-Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 3-Ricerca e innovazione comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

 4-Reti e altri servizi di pubblica 
utilità 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 14 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
15-Politiche per il lavoro 
e la formazione 
professionale 

     

 1-Servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 2-Formazione professionale comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 3-Sostegno all'occupazione comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 Totale Missione 15 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
16-Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

     

 1-Sviluppo del settore agricolo e 
del sistema agroalimentare 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 2-Caccia e pesca comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 Totale Missione 16 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
17-Energia e 
diversificazione delle 
fonti energetiche 

     

 1-Fonti energetiche comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
 Totale Missione 17 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
18-Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e 
locali 

     

 1-Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 18 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
19-Relazioni 
internazionali 

     

 1-Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 19 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
20-Fondi e 
accantonamenti 
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 1-Fondo di riserva comp 1.600,00 1.600,00 1.600,00 
  cassa 1.600,00   

 2-Fondo crediti di dubbia 
esigibilità 

comp 25.208,00 30.610,00 30.610,00 

  cassa 25.208,00   
 3-Altri fondi comp 1.667,00 1.667,00 1.667,00 
  cassa 1.667,00   
 Totale Missione 20 comp 28.475,00 33.877,00 33.877,00 
  cassa 28.475,00   
50-Debito pubblico      

 1-Quota interessi ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari 

comp 62.208,00 58.981,00 55.346,00 

  cassa 62.208,00   
 Totale Missione 50 comp 62.208,00 58.981,00 55.346,00 
  cassa 62.208,00   
60-Anticipazioni 
finanziarie 

     

 1-Restituzione anticipazioni di 
tesoreria 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
 Totale Missione 60 comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   
      
      
 TOTALE MISSIONI comp 434.306,00 429.775,00 426.140,00 
  cassa 671.434,92   
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Analisi delle necessità finanziarie e strutturali  
per l’espletamento dei programmi ricompresi  

nelle varie missioni 
 
 
In riferimento alle necessità finanziarie  per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie 
missioni si precisa che: con riferimento alle spese correnti, le stesse sono finanziate con le entrate di 
bilancio correnti provenienti dalle risorse della fiscalità locale e dalle quote di trasferimenti da parte 
di organismi centrali , regionali o altri. Alcune tipologie di programmi inseriti in alcune missioni 
potranno avere in parte finanziamenti specifici da parte di organismi centrali o decentrati sotto 
forma di contributi. Una parte delle spese per programmi inseriti in missioni potranno avere come 
fonte di finanziamento il provento da tariffe o canoni. 
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La gestione del patrimonio 
 
 
 
 

ATTIVO IMPORTI 
PAZIALI 

CONSIST. 
INIZIALE 

VARIAZIONI DA 
C/FINANZIARIO 

VARIAZIONI DA 
ALTRE CAUSE CONSIST. 

FINALE  
+ - + - 

A)   IMMOBILIZZAZIONI         

I)   IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI         

1)   Costi pluriennali capitalizzati 42.526,02 42.526,02 0,00 0,00  898,52 41.627,50 
 (relativo fondo di ammortamento in detrazione)     0,00  0,00 

Totale  42.526,02 0,00 0,00 0,00 898,52 41.627,50 
        

II)   IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI         

1)   Beni demaniali 2.068.623,14 1.795.232,31 124.998,33 0,00  46.404,89 1.873.825,75 
 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 273.390,83    0,00  273.390,83 

2)   Terreni  (patrimonio indisponibile) 0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 
3)   Terreni  (patrimonio disponibile) 0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 
4)   Fabbricati  (patrimonio indisponibile) 965.313,77 752.647,85 138,27 0,00  31.748,37 721.037,75 

 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 212.665,92    0,00  212.665,92 
5)   Fabbricati  (patrimonio disponibile) 714.685,73 535.409,44 31.499,81 0,00 232.431,05 31.421,81 767.918,49 

 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 179.276,29    0,00  179.276,29 
6)   Macchinari, attrezzature e impianti 8.170,96 812,40 0,00 0,00  217,46 594,94 

 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 7.358,56    0,00  7.358,56 
7)   Attrezzature e sistemi informatici 25.954,20 3.725,96 0,00 0,00  2.541,27 1.184,69 

 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 22.228,24    0,00  22.228,24 
8)   Automezzi e motomezzi 10.950,00 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 

 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 10.950,00    0,00  10.950,00 
9)   Mobili e macchine d'ufficio 13.175,21 2.662,02 296,87 0,00  889,28 2.069,61 

 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 10.513,19    0,00  10.513,19 
10) Universalità di beni  (patrimonio indisponibile) 0,00 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 

 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00    0,00  0,00 
11) Universalità di beni  (patrimonio disponibile) 0,00 0,00 0,00 0,00  0,00 0,00 

 (relativo fondo di ammortamento in detrazione) 0,00    0,00  0,00 
12) Diritti reali su beni di terzi  0,00 0,00 0,00 0,00   0,00 
13) Immobilizzazioni in corso 232.431,05 232.431,05 0,00 0,00  232.431,05 0,00 

Totale  3.322.921,03 156.933,28 0,00 232.431,05 345.654,13 3.366.631,23 
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Reperimento e impiego di risorse straordinarie e 
 in conto capitale 

 
 
In riferimento ai programmi ricompresi nelle varie missioni per quanto attiene gli investimenti si 
riportano di seguito le risorse straordinarie e in conto capitale di cui si prevede di disporre nel 
triennio: 
 
 

Riepilogo Investimenti e Fonti di Finanziamento - Totali generali 
Cod Descrizione Entrata Specifica Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
 

1 Entrate correnti destinate agli investimenti : 0,00 0,00 0,00 
           - Stato : 0,00 0,00 0,00 
           - Regione : 0,00 0,00 0,00 
           - Provincia : 0,00 0,00 0,00 
           - Unione Europea : 0,00 0,00 0,00 
           - Cassa DD.PP. / C.S. / Ist.Previd. : 0,00 0,00 0,00 
           - C.d.S. : 0,00 0,00 0,00 
           - Altre entrate / Entrate proprie : 0,00 0,00 0,00 

 
2 Avanzi di bilancio : 0,00 0,00 0,00 

 
3 Entrate proprie : 0,00 0,00 0,00 
           - OO.UU. : 0,00 0,00 0,00 
           - Concessione Loculi : 0,00 0,00 0,00 
           - Alienazioni : 0,00 0,00 0,00 
           - Altre : 0,00 0,00 0,00 
           - Riscossioni : 0,00 0,00 0,00 

 

4 
Entrate derivanti da trasferimenti in conto 
capitale : 

0,00 0,00 0,00 

           - Stato : 0,00 0,00 0,00 
           - Regione : 0,00 0,00 0,00 
           - Provincia : 0,00 0,00 0,00 
           - Unione Europea : 0,00 0,00 0,00 
           - Cassa DD.PP. / C.S. / Ist.Previd. : 0,00 0,00 0,00 
           - C.d.S. : 0,00 0,00 0,00 
           - Altre entrate / Entrate proprie : 0,00 0,00 0,00 

 
5 Avanzo di amministrazione / f.p.v. : 0,00 0,00 0,00 

 
6 Mutui passivi : 0,00 0,00 0,00 

 

7 
Altre forme di ricorso al mercato 
finanziamento : 

0,00 0,00 0,00 

 
(*** Descrizione / Note Aggiuntive) 
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Indebitamento 
 
 
Con riferimento alla situazione generale di indebitamento dell’Ente, si riporta l’andamento 
dell’indebitamento nell’ultimo triennio e la previsione per il prossimo triennio come segue: 
 
 

 
Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli 

stessi in conto capitale 
 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
Oneri finanziari 74.248,76 70.241,00 66.221,00 62.208,00 58.981,00 55.346,00 

Quota capitale 75.505,50 79.520,00 70.751,00 73.866,00 73.497,00 77.132,00 

Totale fine anno 149.754,26 149.761,00 136.972,00 136.074,00 132.478,00 129.229,74 

 
 
 
 
 Incidenza interessi passivi mutui su entrate correnti 
 2014 2015 2016 2017 2018 2019 
Interessi passivi 74.248,76 70.241,00 66.221,00 62.208,00 58.981,00 55.346,00 

Entrate correnti 814.417,60 609.196,85 543.440,00 508.082,00 503.082,00 503.272,00 

% su entrate correnti 9,12 % 11,53 % 12,19 % 12,24 % 12,00 % 11,00 % 

Limite art. 204 TUEL 8,00 % 8,00 % 8,00 % 8,00 % 8,00 % 8,00 % 
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Equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 

 
 

Equilibrio Economico-Finanziario Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
     
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  0,00   
     
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 
correnti 

(+) 
0,00 0,00 0,00 

     
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 

(-) 
0,00 0,00 0,00 

     
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 508.172,00 503.272,00 503.272,00 
    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
     
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(+) 
0,00 0,00 0,00 

     
D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 434.306,00 429.775,00 426.140,00 
     di cui:     
               - fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
               - fondo crediti di dubbia esigibilità  25.208,00 30.610,00 30.610,00 
     
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale 

(-) 
0,00 0,00 0,00 

     
F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei 
mutui e prestiti obbligazionari 

(-) 
73.866,00 73.497,00 77.132,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
     

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)  0,00 0,00 0,00 
     

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE D A NORME DI LEGGE E DA 
PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIB RIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  

DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI  
     
H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per 
spese correnti 

(+) 0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
     
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 
contabili 

(+) 0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
     
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(+) 0,00 0,00 0,00 

     
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE      

O=G+H+I-L+M  0,00 0,00 0,00 
     
P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per (+) 0,00 0,00 0,00 
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spese di investimento 
     
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 
conto capitale 

(+) 0,00 0,00 0,00 

     
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 16.530,00 16.530,00 16.530,00 
     
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 
contabili 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-
lungo termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o 
dei principi contabili 

(+) 0,00 0,00 0,00 

     
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 16.530,00 16.530,00 16.530,00 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 
     
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto 
capitale 

(+) 0,00 0,00 0,00 

     
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E  0,00 0,00 0,00 
     
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine 

(+) 0,00 0,00 0,00 

     
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-
lungo termine 

(+) 0,00 0,00 0,00 

     
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

(+) 0,00 0,00 0,00 

     
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 
termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-
lungo termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

     
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 
attività finanziarie 

(-) 0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRIO FINALE      
W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y  0,00 0,00 0,00 

 
 
 
La verifica della quadratura delle Previsioni di Cassa, viene qui di seguito riportata : 
 

Quadratura Cassa 
Fondo di Cassa (+) 0,00 
Entrata (+) 1.341.678,15 
Spesa (-) 1.322.744,96 
   
Differenza = 18.933,19 

 
EQUILIBRIO FINALE      

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y  0,00 0,00 0,00 
 
 
 
La verifica della quadratura delle Previsioni di Cassa, viene qui di seguito riportata : 
 

Quadratura Cassa 
Fondo di Cassa (+) 163.373,37 
Entrata (+) 1.435.826,60 
Spesa (-) 1.328.880,15 
   
Differenza = 270.319,82 

 
La legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), all’articolo 1, comma 707, commi da 

709 a 713, comma 716 e commi da 719 a 734, nelle more dell’entrata in vigore della legge 24 

dicembre 2012, n. 243, in materia di “Disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio di 

bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto comma, della Costituzione” in coerenza con gli impegni 

europei, ha previsto nuove regole di finanza pubblica per gli enti territoriali che sostituiscono la 

disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali e i previgenti vincoli delle regioni a statuto 

ordinario. 

La nuova disciplina prevede che, per la determinazione del saldo valido per la verifica del 

rispetto dell’obiettivo di finanza pubblica, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 

5 degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali 

sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 del medesimo schema di bilancio. Viene, inoltre, specificato 

che, per il solo anno 2016, nelle entrate finali e nelle spese finali in termini di competenza è 

considerato il Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal 

ricorso all’indebitamento. La possibilità di considerare tra le entrate finali rilevanti ai fini del 

pareggio anche il saldo del Fondo pluriennale vincolato facilita nel 2016 il rispetto dell’equilibrio di 

bilancio ed ha effetti espansivi della capacità di spesa degli enti. 
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Con riguardo al patto di stabilità interno degli enti locali relativo all’anno 2015 o relativo agli anni 

precedenti, si segnala che il comma 707 del richiamato articolo 1, oltre a confermare gli 

adempimenti degli enti locali relativi al monitoraggio e alla certificazione del patto di stabilità 

interno 2015 di cui ai commi 19, 20 e 20-bis dell’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, 

conferma altresì l’applicazione delle sanzioni in caso di mancato rispetto del patto relativo all’anno 

2015 o relativo agli anni precedenti accertato ai sensi dei commi 28, 29 e 31 del medesimo articolo 

31. Inoltre, il citato comma 707, ultimo periodo, specifica che sono fatti salvi gli effetti connessi 

all’applicazione, negli anni 2014 e 2015, dei patti orizzontali recati al comma 141 dell’articolo 1 

della legge 13 dicembre 2010, n. 220, al comma 483 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, 

n. 190, e al comma 7 dell’articolo 4-ter del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16. 

La legge di stabilità 2016 conferma anche i cosidetti patti di solidarietà, ossia i patti 

regionali verticali e orizzontali, grazie ai quali le città metropolitane, le province e i comuni 

possono beneficiare di maggiori spazi finanziari ceduti, rispettivamente, dalla regione di 

appartenenza e dagli altri enti locali. Al riguardo, il comma 729 introduce una priorità 

nell’assegnazione degli spazi ceduti dalle regioni a favore delle richieste avanzate dai comuni con 

popolazione fino a 1.000 abitanti ed ai comuni istituiti per fusione a partire dall’anno 2011.  

E’ confermato, altresì, il patto nazionale orizzontale che consente la redistribuzione degli spazi 

finanziari tra gli enti locali a livello nazionale.  

Inoltre, limitatamente all’anno 2016, i commi 20 e 683 dell’articolo 1 della legge di stabilità 2016, 

prevedono l’esclusione, rispettivamente, del contributo di 390 milioni di euro complessivi attribuito 

ai comuni nonchè del contributo di 1.900 milioni di euro complessivi attribuito alle regioni, dalle 

entrate finali valide per la verifica del saldo di finanza pubblica.  

La legge di stabilità 2016 prevede, altresì, l’esclusione dal computo del saldo individuato ai sensi 

dell’articolo 1, comma 710, nel limite massimo di 480 milioni di euro, delle spese sostenute dagli 

enti locali per interventi di edilizia scolastica (comma 713), nonché degli interventi di bonifica 

ambientale nel limite massimo di 20 milioni di euro (comma 716). Ulteriori esclusioni di spesa per 

l’anno 2016 sono previste a favore degli enti locali delle regioni Emilia Romagna, Lombardia e 

Veneto colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 (comma 441) e per le spese sostenute da Roma 

capitale per la realizzazione del Museo nazionale della Shoah (comma 750). 

Da ultimo, si evidenzia che l’articolo 1, comma 762, della legge di stabilità 2016, tenuto conto 

dell’introduzione delle nuove regole di finanza pubblica per gli enti territoriali, interviene a 

precisare che le norme relative al contenimento della spesa di personale che presuppongono il 

rispetto del patto di stabilità interno si intendono ora riferite al rispetto degli obiettivi di finanza 

pubblica. Inoltre, per i comuni non sottoposti fino al 2015 alle regole del patto di stabilità interno 
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(comuni fino a 1.000 abitanti), si precisa che, in materia di spesa di personale, continuano ad 

applicarsi le disposizioni specifiche ad essi riferite.  

Con la Circolare n. 5 del 10.02.2016 “Circolare concernente le nuove regole di finanza pubblica per 

il triennio 2016-2018 per gli enti territoriali (Legge 28 dicembre 2015, n. 208)” il MEF ha fornito le 

istruzioni operative per l’applicazione delle nuove regole. 

L’ articolo 1, comma 712, della legge di stabilità 2016, prevede che gli enti territoriali, a decorrere 

dall’anno 2016, sono tenuti ad allegare al bilancio di previsione un prospetto obbligatorio 

contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica 

del saldo tra le entrate finali e le spese finali, in termini di competenza. La disposizione specifica 

che, a tal fine, non vengono considerati gli stanziamenti del Fondo crediti di dubbia esigibilità e dei 

Fondi spese e rischi futuri destinati a confluire nel risultato di amministrazione. 

Restano fermi gli equilibri previsti dall’articolo 40 del decreto legislativo n. 118 del 2011 (per le 

regioni) e dall’articolo 162, comma 6, del TUEL (per gli enti locali). 

Il prospetto, definito ai sensi dell’articolo 11, comma 11, del decreto legislativo n. 118 del 2011, 

ovvero con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato, di concerto con il Ministero dell’interno – Dipartimento per gli affari interni e 

territoriali e la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari regionali, su 

proposta della Commissione per l’armonizzazione contabile degli enti territoriali (ARCONET), è 

stato predisposto tenendo conto dei seguenti elementi: 

α) Inclusione del Fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa, al netto della 

quota riveniente dal ricorso all’indebitamento, per il solo anno 2016 (cfr. 

paragrafo B.2); 

β) Esclusioni di entrata e di spesa degli enti locali; 

χ) Fondo crediti di dubbia esigibilità e Fondi spese e rischi futuri, destinati a 

confluire nel risultato di amministrazione; 

δ) Effetti dei patti nazionali e regionali relativi agli anni precedenti ed a quello in 

corso. 

Al riguardo, si segnala che il richiamato prospetto, da compilarsi per tutto il triennio 2016 -2018 

sulla base delle regole di finanza pubblica previste dalla legge di stabilità 2016 - è stato approvato 

dalla Commissione ARCONET nella seduta del 20 gennaio 2016 ed è in corso di definizione l’iter del 

relativo decreto. 
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Il saldo tra le entrate finali e le spese finali, in termini di competenza, valido ai fini della verifica del 

rispetto dei saldi di finanza pubblica, è indicato alla lettera O, di cui al “Prospetto allegato al 

bilancio di previsione” (Allegato 3) ed è dato dalla somma algebrica del Fondo pluriennale 

vincolato di entrata per spese correnti (lettera A), del Fondo pluriennale vincolato di entrata per 

spese in conto capitale al netto delle quote finanziate da debito (lettera B), delle Entrate finali 

valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (lettera H) e delle Spese finali valide ai fini dei saldi di 

finanza pubblica (lettera N). L’inclusione nel saldo di riferimento del Fondo pluriennale vincolato di 

entrata e di spesa, al netto della quota riveniente da ricorso all’indebitamento, come più volte 

richiamato, è prevista per il solo anno 2016. 

Il saldo così individuato deve tenere conto degli effetti dei patti nazionali e regionali relativi agli 

anni precedenti ed a quello in corso; la seconda parte del prospetto prevede, infatti, l’eventuale 

dettaglio degli effetti dei patti di solidarietà che porta all’equilibrio finale non negativo (pari o 

superiore a zero). In merito a quest’ultima sezione occorre segnalare che l’importo di cui agli effetti 

derivanti dai patti di solidarietà degli anni precedenti deve essere indicato con segno algebrico 

opposto a quello riportato nell’allegato “PATTI DI SOLIDARIETA’ 2014-2015” (Allegato 2 della 

Circolare). Ne consegue, pertanto, che, nel caso di restituzione di spazi acquisiti dall’ente negli anni 

2014 e 2015, l’importo deve essere indicato con il segno negativo. Nel caso, invece, di recupero 

spazi ceduti dall’ente negli anni 2014 e 2015, l’importo deve essere indicato con il segno positivo. 

Da ultimo, si evidenzia che è stata prevista la possibilità di inserire, già in sede di predisposizione 

del bilancio di previsione, l’importo degli spazi finanziari che si prevede di cedere nel corso del 

triennio (2016-2018) per i patti nazionali e regionali (cfr. paragrafo E). In tal modo è garantito, già in 

sede di redazione del bilancio previsionale, il rispetto dell’equilibrio finale (pari o superiore a zero) 

comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali, desunto dalla somma algebrica del "Saldo 

tra entrate finali e spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica" (lettera O) e gli effetti dei 

patti regionali e nazionali dell’esercizio 2016 (solo cessione) e degli esercizi precedenti (cessione e 

recupero). 

La disposizione in parola mira, infatti, a far sì che il rispetto delle regole del concorso al 

contenimento dei saldi di finanza pubblica costituisca un vincolo all’attività programmatoria 

dell’ente, anche al fine di consentire all’organo consiliare di vigilare già in sede di approvazione del 

bilancio di previsione. Il bilancio oggetto di approvazione deve pertanto consentire il rispetto del 

saldo di finanza pubblica, come determinato nel prospetto di cui al comma 712, e non risulta 

possibile addivenire all’approvazione di un bilancio difforme. Nel caso di bilancio già approvato e 

difforme l’ente è tenuto a porre rimedio con immediatezza. Il prospetto, allegato al bilancio di 
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previsione, è conservato a cura dell’ente medesimo e non deve essere trasmesso a questo Ministero. 

Con riferimento all’esercizio 2016, il prospetto è allegato al bilancio di previsione già approvato 

mediante delibera di variazione del bilancio approvata dal Consiglio entro 60 giorni dalla data di 

entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 11, comma 11, del richiamato decreto legislativo n. 

118 del 2011.  

Infine, si fa presente che anche il prevedibile sforamento del saldo obiettivo di finanza pubblica, 

evidenziato già nel corso della gestione finanziaria, può essere oggetto di verifica e di segnalazione 

da parte della magistratura contabile affinchè gli organi elettivi possano adottare tutti i 

provvedimenti correttivi e contenitivi finalizzati a non aggravare la situazione finanziaria dell’ente. 

Nel corso della gestione finanziaria, è possibile apportare variazioni al bilancio di previsione 

approvato, tenendo conto delle disposizioni previste dall’articolo 51 del decreto legislativo n. 118 

del 2011, nonché dagli articoli 175 e 176 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL). Nel 

caso in cui le variazioni apportate nel corso della gestione comportino delle rettifiche al prospetto 

allegato al bilancio di previsione, l’ente provvede ad adeguare il prospetto contenente le previsioni 

di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto, ai fini della verifica del saldo tra le entrate 

finali e le spese finali, in termini di competenza, valido ai fini del rispetto dei saldi di finanza 

pubblica e lo allega alla delibera dell’organo consiliare, ovvero al provvedimento amministrativo 

nei casi espressamente previsti dall’articolo 51 del decreto legislativo n. 118 del 2011 e dai commi 

5-bis e 5-quater, dell’articolo 175 del decreto legislativo n. 267 del 2000. 

Il prospetto allegato al bilancio di previsione è aggiornato, con le medesime modalità, anche per 

l’eventuale modifica degli importi derivanti dagli effetti dei patti nazionali e regionali relativi 

all’anno 2016. 
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- DUP: Sezione Operativa (SeO) - 
 
 
La SeO contiene la programmazione operativa dell’Ente avendo a riferimento l’arco temporale sia 
annuale sia triennale in base alle previsioni e agli obiettivi fissati nella SeS. 
La SeO , con riferimento ai contenuti finanziari, espone i dati per competenza con riferimento 
all’intero triennio e per cassa con riferimento al primo anno di esercizio. 
 
Nelle parti che seguono del  D.U.P.- SeO – verranno esaminati per ogni singola missione i 
programmi che l’Ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nel SeS e, per 
ogni programma saranno in sintesi individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere che 
verranno poi dettagliatamente descritti nel PEG e nel Piano delle Performance. 
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Indirizzi e obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo 
amministrazione pubblica 

 
 
Il Comune di Corana ha le seguenti partecipazioni in enti o organismi che costituiscono il gruppo 
Amministrazione Pubblica:  
  
CONSORZI 
 

Nome Attività % 
   
   

 
AZIENDE 

 
Nome Attività % 

PAVIA ACQUE  S.ca.r.l. Gestione servizio idrico 
integrato 

Partecipazione 
indiretta  

   
 
ISTITUZIONI 

 
Nome Attività % 

   
   

 
SOCIETA’ DI CAPITALI 

 
Nome Attività % 

ASM VOGHERA S.p.A. 
Servizio raccolta, trasporto e 
smaltimento rifiuti solidi 
urbani 

0,0019 

   
 

CONCESSIONI 
 

Nome Attività % 
   
   

 
UNIONI 

 
Nome Attività % 

UNIONE LOMBARDA DEI 
COMUNI OLTREPADANI 
(Corana – Cornale e Bastida – 
Silvano Pietra) 

Trasferimento funzioni  
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Dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli 
strumenti urbanistici vigenti 

 
 
1.2.1 – Superficie in Kmq. 13,04  
1.2.2 – RISORSE IDRICHE 
 
* Laghi n°0 

 
 
* Fiumi e Torrenti n°1 

1.2.3 – STRADE 
 
* Statali Km. 0 

 
 
* Provinciali Km. 9,00  

 
 
* Comunali Km. 11,00  

* Vicinali Km. 7,00 * Autostrade Km. 3,00   
 
1.2.4 – PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
    
   Se SI data ed estremi del provvedimento di approvazione  
 SI NO  
* Piano reg. adottato     X _ _______________________________________________ 
* Piano reg. approvato X _ _______________________________________________ 
* Progr. di fabbricazione _ NO _______________________________________________ 
* Piano edilizia economica 
e    popolare 

_ 
 

NO 
 

_______________________________________________ 

    

PIANO INSEDIAMENTO 
PRODUTTIVI 

 

 SI NO  
* Industriali _ X _______________________________________________ 
* Artigianali _ X _______________________________________________ 
* Commerciali _ X _______________________________________________ 
    
* Altri strumenti (specificare) 
________________________ 

 
_______________________________________________ 

 
 
Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 
(art.170, comma 7, D. L.vo 267/2000)              si  _        no _ 
 
se SI indicare l’area della superficie fondiaria (in mq.) ____ 
 
   
 AREA INTERESSATA AREA DISPONIBILE 
 ________________________ ________________________ 
 ________________________ ________________________ 
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Entrate: valutazione generale sui mezzi finanziari a 
disposizione, andamento storico e presenza di eventuali vincoli 

 
 

Titolo Denominazione 

RESIDUI 
PRESUNTI AL 

TERMINE 
DELL’ESERICIO 
PRECEDENTE 

QUELLO CUI SI 
RIFERISCE IL 

BILANCIO 

 

PREVISIONI 
DEFINITIVE 
DELL’ANNO 

PRECEDENTE 
CUI SI 

RIFERISCE IL 
BILACIO 

Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

 Fondo pluriennale vincolato per 
spese correnti  previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Fondo pluriennale vincolato per 
spese in conto capitale 

 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

 Utilizzo avanzo di 
Amministrazione  previsione di competenza 38.530,00 0,00 0,00 0,00 

 - di cui avanzo vincolato utilizzato 
anticipatamente  previsione di competenza 0,00 0,00   

 Fondo di Cassa all'1/1/2017  previsione di cassa 163.373,37 0,00   
        

TITOLO 1 : Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

107.859,82 previsione di competenza 447.820,00 432.910,00 428.010,00 428.010,00 

   previsione di cassa 538.263,79 540.769,82   
TITOLO 2 : Trasferimenti correnti 6.000,00 previsione di competenza 20.601,00 18.743,00 18.743,00 18.743,00 

   previsione di cassa 26.601,00 24.743,00   
TITOLO 3 : Entrate extratributarie 84.620,83 previsione di competenza 75.019,00 56.519,00 56.519,00 56.519,00 

   previsione di cassa 229.763,36 141.139,83   
TITOLO 4 : Entrate in conto capitale 0,00 previsione di competenza 3.000,00 16.530,00 16.530,00 16.530,00 

   previsione di cassa 3.600,00 16.530,00   
TITOLO 6 : Accensione prestiti 171.926,54 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

   previsione di cassa 171.926,54 171.926,54   
TITOLO 7 : Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 
0,00 previsione di competenza 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

   previsione di cassa 100.000,00 100.000,00   
TITOLO 9 : Entrate per conto terzi e partite di 

giro 
25.068,96 previsione di competenza 321.500,00 321.500,00 321.500,00 321.500,00 

   previsione di cassa 329.316,41 346.568,96   
        
        
 TOTALE TITOLI  395.476,15 previsione di competenza 967.940,00 946.202,00 941.302,00 941.302,00 
   previsione di cassa 1.399.471,10 1.341.678,15   
 TOTALE GENERALE 

ENTRATE 395.476,15 previsione di competenza 1.006.470,00 946.202,00 941.302,00 941.302,00 

   previsione di cassa 1.562.844,47 1.341.678,15   
        

 
 
Nella corrente sezione si affronteranno i seguenti punti: 
 
Analisi Entrate: Politica Fiscale 

IUC: IMU E TASI 
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 
IMPOSTA SULLA PUBBLICITA’ 
RISCOSSIONE COATTIVA 
T.O.S.A.P. 
TARSU-TARES-TARI 
DIRITTI PUBBLICHE AFFISSIONI 
FONDO SPERIMENTALE DI RIEQUILIBRI - FEDERALISMO – FONDO DI SOLIDARIETA’ 

 
Analisi Entrate: Trasferimenti Correnti 
 
Analisi Entrate: Politica tariffaria 

PROVENTI SERVIZI 
 PROVENTI BENI DELL’ENTE 

PROVENTI DIVERSI 

 
Analisi Entrate: Entrate in c/capitale 
 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
 ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 
 ALTRE ENTRATE IN C/CAPITALE 
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Analisi Entrate: Entrate da riduzione attività finanziarie 
 
Analisi Entrate: Entrate da accensione di prestiti 
 
Analisi Entrate: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 
Analisi Entrate: Entrate per conto terzi e partite di giro 
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Analisi entrate: Politica Fiscale 
 
 

Tipologia  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
      

101 Imposte tasse e proventi assimilati comp 299.690,00 294.790,00 294.790,00 
  cassa 395.099,82   

104 Compartecipazioni di tributi comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

301 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali comp 133.220,00 133.220,00 133.220,00 
  cassa 145.670,00   

302 
Fondi perequativi dalla Regione o Provincia 
autonoma 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 432.910,00 428.010,00 428.010,00 
  cassa 540.769,82   

 
 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2017)

101 104 301 302

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2018)

101 104 301 302

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2019)

101 104 301 302

 

 

 
IUC: IMU E TASI 
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ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 
 

ALIQUOTA: 0,40% 
 

IUC - IMU 
Fattispecie Aliquota 

Abitazione principale e relative pertinenze (solo categorie A/1, A/8 
e A/9) 

4.00 per mille 

Aliquota per gli immobili produttivi o destinati all’esercizio di arti e 
professioni, utilizzati direttamente dal possessore, e relative 
pertinenze 

7.60 per mille 

Aliquota per le aree edificabili 7.60 per mille 
Terreni agricoli o incolti Esclusi dall’IMU 
Aliquota per tutti gli altri fabbricati 7.60  per mille 
Immobili di categoria D 7.60 per mille 
Fabbricati rurali ad uso strumentale Esclusi  dall’IMU 
Detrazione per abitazione principale € 200,00 

 
 
IUC – TASI 
 

Fattispecie imponibile 
Aliquota 

 
Tutte le tipologie di immobili soggetti alla tassa ( escluse le 
abitazioni principali ad esclusione di quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 che continuano a versare TASI  
e i terreni agricoli) 

2.50 per mille 

Fabbricati rurali ad uso strumentale 1.00  per mille 
 
 
IUC- TARI 
 
 

Utenze domestiche 
Nucleo 

familiare 
Quota fissa- Tariffa rapportata ai 

mq all’anno  (€/mq/anno) 
Quota variabile - Tariffa rapportata 

a componente  all’anno (€/anno) 
1 componente 0,74000 98,21123 

2 componenti 0,86333 176,78021 

3 componenti 0,95143 225,88582 

4 componenti 1,02190 294,63368 

5 componenti 1,09238 353,56042 

6 o più 
componenti 

1,14524 402,6603 
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Utenze non domestiche 

Categorie di attività 
Quota fissa 
(€/mq/anno) 

Quota 
variabile 

(€/mq/anno) 
101 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 0,19448 0,51509 

102 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi  0,30506 0,80329 

103 Stabilimenti balneari 0,24024 0,63773 

104 Esposizioni, autosaloni 0,16397 0,43537 

105 Alberghi con ristorante 0,50717 1,34046 

106 Alberghi senza ristorante 0,34701 0,91857 

107 Case di cura e riposo 0,38133 1,00442 

108 Uffici, agenzie, studi professionali 0,43090 1,14055 

109 Banche ed istituti di credito 0,22117 0,58622 

110 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 0,42328 1,11848 

111 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 0,57962 1,52687 

112 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 0,39658 1,04244 

113 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 0,39658 1,04244 

114 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,44234 1,162630 

115 Attività industriali con capannoni di produzione 0,34701 0,91980 

116 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,41565 1,09395 

117 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, 1,84564 4,86513 

118 Bar, caffè, pasticceria 1,38804 3,65712 

119 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 0,67114 1,76970 

120 Plurilicenze alimentari e/o miste 0,99527 2,62572 
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Analisi entrate: Trasferimenti correnti 
 
 
 

Tipologia  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
      

101 
Trasferimenti correnti da Amministrazioni 
pubbliche 

comp 18.743,00 18.743,00 18.743,00 

  cassa 24.743,00   
102 Trasferimenti correnti da Famiglie comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
103 Trasferimenti correnti da Imprese comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
104 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   

105 
Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal 
Resto del Mondo 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 18.743,00 18.743,00 18.743,00 
  cassa 24.743,00   

 
 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2017)

101 102 103 104 105

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2018)

101 102 103 104 105

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2019)

101 102 103 104 105
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Analisi entrate: Politica tariffaria 
 
 

Tipologia  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
      

100 
Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

comp 29.600,00 29.600,00 29.600,00 

  cassa 39.100,00   

200 
Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

comp 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

  cassa 3.000,00   
300 Interessi attivi comp 2.100,00 2.100,00 2.100,00 

  cassa 2.100,00   
400 Altre entrate da redditi da capitale comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
500 Rimborsi e altre entrate correnti comp 21.819,00 21.819,00 21.819,00 

  cassa 96.939,83   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 56.519,00 56.519,00 56.519,00 
  cassa 141.139,83   

 

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2017)

100 200 300 400 500

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2018)

100 200 300 400 500
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Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2019)

100 200 300 400 500

 

 

Non sono previsti aumenti tariffari 
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Analisi entrate: Entrate in c/capitale 
 
 

Tipologia  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
      

100 Tributi in conto capitale comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

200 Contributi agli investimenti comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

300 Altri trasferimenti in conto capitale comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

400 
Entrate da alienazione di beni materiali e 
immateriali 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
500 Altre entrate in conto capitale comp 16.530,00 16.530,00 16.530,00 

  cassa 16.530,00   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 16.530,00 16.530,00 16.530,00 
  cassa 16.530,00   

 
 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2017)

100 200 300 400 500

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2018)

100 200 300 400 500

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2019)

100 200 300 400 500
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CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
 
________________________________________________________________________________ 
 
 

 
ALTRE ENTRATE IN C/CAPITALE 

 
In questa tipologia di entrata rientrano i proventi da concessioni edilizia, costo costruzione e 
monetizzazione aree a standard.  
 
 

Oneri di 
Urbanizzazione 

2017 2018 2019 

Parte Corrente    
Investimenti 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
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Analisi entrate: Entrate da accensione di prestiti 
 
 

Tipologia  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
      

100 Emissione di titoli obbligazionari comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

200 Accensione prestiti a breve termine comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 0,00   

300 
Accensione mutui e altri finanziamenti a medio 
lungo termine 

comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 171.926,54   
400 Altre forme di indebitamento comp 0,00 0,00 0,00 

  cassa 0,00   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 0,00 0,00 0,00 
  cassa 171.926,54   

 
 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2017)

100 200 300 400

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2018)

100 200 300 400

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2019)

100 200 300 400
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Nel titolo VI sono esposti i dati inerenti le nuove accensioni di prestito previste nel triennio, 
suddivisi nelle diverse tipologie:  

• emissione titoli obbligazionari; 
• accensione prestiti a breve termine; 
• accensione prestiti a lungo termine; 
• altre forme di indebitamento. 
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Analisi entrate: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 
 

Tipologia  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
      

100 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere comp 100.000,00 100.000,00 100.000,00 
  cassa 100.000,00   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 100.000,00 100.000,00 100.000,00 
  cassa 100.000,00   

 
 
Le entrate del titolo VII riportano l’importo delle entrate derivanti da Anticipazione di Tesoreria del 
Tesoriere Comunale. 
L’importo massimo dell’anticipazione di Tesoreria è quello risultante dal seguente prospetto: 

 
   

Entrate accertate nel penultimo anno precedente (Tit. I,II,III) € 593.009,06 
 

Limite 3/12        € 148.252,26 
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Analisi entrate: Entrate per conto terzi e partite di giro 
 
 
 

Tipologia  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
      

100 Entrate per partite di giro comp 280.000,00 280.000,00 280.000,00 
  cassa 299.670,65   

200 Entrate per conto terzi comp 41.500,00 41.500,00 41.500,00 
  cassa 46.898,31   
      
      
 TOTALI TITOLO comp 321.500,00 321.500,00 321.500,00 
  cassa 346.568,96   

 
 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2017)

100 200

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2018)

100 200

 

Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2019)

100 200
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Indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento  
degli investimenti 

 
Premesso che il limite di indebitamento è quello risultante dal seguente prospetto: 
 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO  DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI  

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex 

art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 
  

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 421.506,29 
  
2) Trasferimenti correnti (titolo II) 38.169,59 
  
3) Entrate extratributarie  (titolo III) 133.333,18 
  
TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  593.009,06 
  

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 
  

Livello massimo di spesa annuale: 59.300,91 
  
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 
garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2014 

0,00 

  
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e 
garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 

0,00 

  
Contributi erariali in c/interessi su mutui 0,00 
  
Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 
indebitamento 

0,00 

  
Ammontare disponibile per nuovi interessi 3.960,77 

  

TOTALE DEBITO CONTRATTO 
  

Debito contratto al 31/12/2016 0,00 

  

Debito autorizzato nell'esercizio in corso 0,00 

  

TOTALE DEBITO DELL'ENTE  0,00 
  

DEBITO POTENZIALE  
  

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 
Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 

0,00 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento 0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00 
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I mutui che si prevede di assumere nel triennio 2017-2019 sono  i seguenti: 
 

Articolo Descrizione Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 
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Parte spesa: analisi dettagliata programmi all’interno delle 
missioni con indicazione delle finalità che si intendono 
conseguire, motivazioni delle scelte di indirizzo, analisi  

risorse umane e strumentali disponibili 
 
 

MISSIONI E PROGRAMMI GESTITI DAL COMUNE 
 
Le spese del Bilancio di previsione 2017-2019 sono state strutturate secondo i nuovi schemi previsti 
dal D.Lgs. 118/2011 e si articolano in Missioni e Programmi, Macroaggregati e Titoli. 
Le missioni e i Programmi sono quelli istituzionalmente previsti dal Decreto Legislativo e 
specificatamente dettagliate nel Riepilogo Generale delle Spese per Missioni di cui all’allegato n.7 
al Bilancio di Previsione (dati finanziari) e nel Riepilogo per Titoli. 
 
 

Riepilogo delle Missioni Denominazione  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 

 DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE  0,00 0,00 0,00 
      

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione previsione di competenza 136.703,00 133.762,00 133.762,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 231.021,50   

Missione 02 Giustizia previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza previsione di competenza 40.500,00 40.500,00 40.500,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 40.642,74   

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio previsione di competenza 14.000,00 13.000,00 13.000,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 26.585,99   

Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali 

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero previsione di competenza 6.500,00 6.000,00 6.000,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 9.709,46   

Missione 07 Turismo previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa previsione di competenza 40,00 40,00 40,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 40,00   

Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

previsione di competenza 88.000,00 88.000,00 88.000,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 89.281,00   

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità previsione di competenza 41.140,00 39.140,00 39.140,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 164.906,18   

Missione 11 Soccorso civile previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia previsione di competenza 33.270,00 33.005,00 33.005,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 99.222,74   

Missione 13 Tutela della salute previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 14 Sviluppo economico e competitività previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
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  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 50.000,00   

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale 

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti 
energetiche 

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali 

previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 

  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 19 Relazioni internazionali previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 0,00   

Missione 20 Fondi e accantonamenti previsione di competenza 28.475,00 33.877,00 33.877,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 28.475,00   

Missione 50 Debito pubblico previsione di competenza 136.074,00 132.478,00 132.478,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 136.074,00   

Missione 60 Anticipazioni finanziarie previsione di competenza 100.000,00 100.000,00 100.000,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 100.000,00   

Missione 99 Servizi per conto terzi previsione di competenza 321.500,00 321.500,00 321.500,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 346.786,35   
      
      
 TOTALI MISSIONI previsione di competenza 946.202,00 941.302,00 941.302,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 1.322.744,96   
      
 TOTALE GENERALE SPESE previsione di competenza 946.202,00 941.302,00 941.302,00 
  di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
  di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
  previsione di cassa 1.322.744,96   
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Missione 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 
 
La missione 1 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 
attività per lo sviluppo dell’ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 
istituzionale. 
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i 
servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 
assistenza tecnica.” 
 
All’interno della Missione 1 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       
1 Organi istituzionali comp 66.310,00 66.310,00 66.310,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 87.125,43    
2 Segreteria generale comp 61.893,00 59.393,00 59.393,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 118.197,89    

3 
Gestione economica, 
finanziaria, programmazione, 
provveditorato 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

4 
Gestione delle entrate tributarie 
e servizi fiscali 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 11.999,22    

5 
Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

comp 3.000,00 2.559,00 2.559,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 8.198,96    
6 Ufficio tecnico comp 5.500,00 5.500,00 5.500,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 5.500,00    

7 
Elezioni e consultazioni 
popolari - Anagrafe e stato 
civile 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
8 Statistica e sistemi informativi comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

9 
Assistenza tecnico-
amministrativa agli enti locali 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

10 Risorse umane comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

11 Altri servizi generali comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 136.703,00 133.762,00 133.762,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 231.021,50    
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Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

 

 

 
PARTE 1 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
Questa missione comprende tutte le azioni relative all’amministrazione e funzionamento dei servizi 
generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell'ente in una ottica di 
governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 
Si occupa inoltre dell’amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi, 
dell’amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle 
attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. 
Fanno capo a questa missione le azioni che l’Amministrazione pone in essere per lo sviluppo e la 
gestione delle politiche per il personale. 
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Le scelte di fondo del programma in esame sono necessariamente volte al miglioramento del livello 
qualitativo dei servizi offerti agli utenti, alla riduzione dei tempi e dei costi legati allo svolgimento 
delle attività. 
 
 
b) Obiettivi 
Miglioramento dei servizi all’utenza e di supporto agli organi amministrativi, con particolare 
attenzione alla progressiva informatizzazione dei servizi ed ottimizzazione dei costi. Conservazione 
e tutela del patrimonio comunale 
 
PARTE 2 
1. Programmazione opere pubbliche 
 
Si rimanda alla programmazione per la parte di competenza 
 
2. Personale 
Tutto il personale in servizio dei Settori di competenza 
 
 
3. Patrimonio 
Si rimanda ai dati patrimoniali del presente documento ed alle relative dotazioni strumentali 
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Missione 3 - Ordine pubblico e sicurezza 
 
 
La missione 3 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 
livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 
anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico 
e sicurezza.” 
 
All’interno della Missione 3 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       
1 Polizia locale e amministrativa comp 40.500,00 40.500,00 40.500,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 40.642,74    

2 
Sistema integrato di sicurezza 
urbana 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 40.500,00 40.500,00 40.500,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 40.642,74    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2
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Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2

 

 

 
La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
  

Obiettivi della gestione 
Questo programma  comprende tutte le azioni volte a migliorare la sicurezza urbana, attraverso il 
funzionamento della polizia locale, commerciale e amministrativa in Unione, che opera in stretta 
collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Le scelte sono motivate in funzione 
degli obiettivi da perseguire, tenuto conto delle risorse disponibili. 
 
 
b) Obiettivi 
Garantire il funzionamento del servizio di polizia locale e la sicurezza urbana 
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Missione 4 - Istruzione e diritto allo studio 
 
 
La missione 4 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 
l’obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 
inclusi gli interventi per l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
politiche per l’istruzione. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in 
materia di istruzione e diritto allo studio.” 
 
All’interno della Missione 4 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       
1 Istruzione prescolastica comp 5.500,00 5.500,00 5.500,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 9.900,00    

2 
Altri ordini di istruzione non 
universitaria 

comp 8.500,00 7.500,00 7.500,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 13.685,99    
4 Istruzione universitaria comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
5 Istruzione tecnica superiore comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
6 Servizi ausiliari all'istruzione comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 3.000,00    
7 Diritto allo studio comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 14.000,00 13.000,00 13.000,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 26.585,99    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 4 5 6 7
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Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 4 5 6 7

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2 4 5 6 7

 

 

 
 
La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
Obiettivi della gestione 
Questa missione attiene l’amministrazione, il funzionamento e l’erogazione di istruzione di 
qualunque ordine e grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, 
trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l'edilizia scolastica . Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l'istruzione. 
Le scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da perseguire nell'ambito dell'Unione, tenuto 
conto delle risorse disponibili. 
 
b) Obiettivi 
Garantire e migliorare le strutture, i servizi scolastici e di assistenza scolastica, nella 
consapevolezza che il diritto allo studio, costituzionalmente garantito, è un bene primario 
fondamentale per la formazione delle nuove generazioni che va garantito ed agevolato per le fasce 
più deboli. 
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Missione 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
 
 
La missione 6 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 
fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello 
sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della 
politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 
 
All’interno della Missione 6 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       
1 Sport e tempo libero comp 6.500,00 6.000,00 6.000,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 9.709,46    
2 Giovani comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 6.500,00 6.000,00 6.000,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 9.709,46    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2
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Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2
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Missione 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
 
 
La missione 8 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e 
alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della 
politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 
 
All’interno della Missione 8 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       

1 
Urbanistica e assetto del 
territorio 

comp 40,00 40,00 40,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 40,00    

2 
Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia 
economico-popolare 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 40,00 40,00 40,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 40,00    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2
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Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2

 

 

 
 



Documento Unico di Programmazione  2017/2019 

Comune di Corana                  Pag. (D.U.P. - Modello Siscom) 
 

82 

Missione 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 

 
 
La missione 9 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente, del 
territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall’inquinamento del 
suolo, dell’acqua e dell’aria 
Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l’igiene ambientale, lo smaltimento 
dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, 
al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito 
della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente.” 
 
All’interno della Missione 9 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       
1 Difesa del suolo comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

2 
Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale 

comp 1.500,00 1.500,00 1.500,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.500,00    
3 Rifiuti comp 86.500,00 86.500,00 86.500,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 87.781,00    
4 Servizio idrico integrato comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

5 
Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 
forestazione 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

6 
Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

7 
Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

8 
Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 88.000,00 88.000,00 88.000,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 89.281,00    
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Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 3 4 5 6 7 8

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 3 4 5 6 7 8

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2 3 4 5 6 7 8

 

 

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per 

quanto riguarda la spesa corrente: 

 
  

 
Obiettivi della gestione 
Questa missione comprende tutte le azioni volte all’amministrazione e al funzionamento delle 
attività e dei servizi connessi alla tutela dell'ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle 
biodiversità, di difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria. Comprende 
inoltre le azioni volte all’amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene 
ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Le 
scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da perseguire, tenuto conto delle risorse disponibili. 
 
b) Obiettivi 
Tutela dell'ambiente e del territorio. Garantire e migliorare i servizi inerenti l'igiene ambientale, lo 

smaltimento dei rifiuti,   il mantenimento/miglioramento del verde pubblico e dei parchi e giardini 

nell’ottica di ottimizzare la fruibilità dei cittadini.  



Documento Unico di Programmazione  2017/2019 

Comune di Corana                  Pag. (D.U.P. - Modello Siscom) 
 

84 

Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
 
 
La missione 10 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 
gestione e l’erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e 
diritto alla mobilità.” 
 
All’interno della Missione 10 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       
1 Trasporto ferroviario comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
2 Trasporto pubblico locale comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
3 Trasporto per vie d'acqua comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
4 Altre modalità di trasporto comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

5 
Viabilità e infrastrutture 
stradali 

comp 41.140,00 39.140,00 39.140,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 164.906,18    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 41.140,00 39.140,00 39.140,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 164.906,18    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 3 4 5
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Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 3 4 5

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2 3 4 5

 

 

 
 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
La missione comprende le azioni volte all’amministrazione, funzionamento e regolamentazione 
delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazione di servizi relativi alla mobilità sul 
territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Le scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da 
perseguire, tenuto conto delle risorse disponibili. 
 
b) Obiettivi 
Incrementare la sicurezza stradale. Corretta gestione della segnaletica orizzontale, verticale, e  di 

sicurezza, targhe viarie ed assistenza alle manifestazioni. 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
 
 
La missione 12 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 
sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 
soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla 
cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 
 
All’interno della Missione 12 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       

1 
Interventi per l'infanzia e i 
minori e per asili nido 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
2 Interventi per la disabilità comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
3 Interventi per gli anziani comp 1.000,00 1.000,00 1.000,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 3.080,65    

4 
Interventi per i soggetti a 
rischio di esclusione sociale 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
5 Interventi per le famiglie comp 1.265,00 1.000,00 1.000,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 26.853,15    
6 Interventi per il diritto alla casa comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

7 
Programmazione e governo 
della rete dei servizi 
sociosanitari e sociali 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

8 
Cooperazione e 
associazionismo 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

9 
Servizio necroscopico e 
cimiteriale 

comp 31.005,00 31.005,00 31.005,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 69.288,94    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 33.270,00 33.005,00 33.005,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 99.222,74    
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Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 3 4 5 6 7 8 9

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 3 4 5 6 7 8 9

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2 3 4 5 6 7 8 9

 

 

 
Obiettivi della gestione 
a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte 
La missione in esame attiene alla gamma degli interventi volti all’ amministrazione, funzionamento 
e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti 
della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi 
incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore che operano in tale 
ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Le scelte sono motivate in funzione degli obiettivi da 
perseguire, tenuto conto delle risorse disponibili. 
 
b) Obiettivi 
Assicurare una rete di protezione sociale, cercando di dare sostegno alle famiglie, agli anziani, ai 

disabili ed i non autosufficienti, anche aderendo ai bandi di finanziamento specifici in materia.  
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Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
 
 
La missione 14 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 
competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 
territorio delle attività produttive, del commercio, dell’artigianato, dell’industria e dei servizi di 
pubblica utilità. 
Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l’innovazione, la ricerca e lo sviluppo 
tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della 
politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività.” 
 
All’interno della Missione 14 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       
1 Industria, PMI e Artigianato comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

2 
Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 50.000,00    
3 Ricerca e innovazione comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    

4 
Reti e altri servizi di pubblica 
utilità 

comp 0,00 0,00 0,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 0,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 50.000,00    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 3 4
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Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 3 4

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2 3 4
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Missione 20 - Fondi e accantonamenti 
 
 
La missione 20 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 
speciali per leggi che si perfezionano successivamente all’approvazione del bilancio, al fondo 
crediti di dubbia esigibilità. 
Non comprende il fondo pluriennale vincolato.” 
 
All’interno della Missione 20 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       
1 Fondo di riserva comp 1.600,00 1.600,00 1.600,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.600,00    

2 
Fondo crediti di dubbia 
esigibilità 

comp 25.208,00 30.610,00 30.610,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 25.208,00    
3 Altri fondi comp 1.667,00 1.667,00 1.667,00 _____________________ 
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 1.667,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 28.475,00 33.877,00 33.877,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 28.475,00    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2 3

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2 3
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Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2 3

 

 

 
 
Nella missione 20 si trovano obbligatoriamente almeno 3 Fondi che sono i seguenti: 

 
- Fondo di riserva per la competenza 
- Fondo di riserva di cassa 
- Fondo crediti di dubbia esigibilità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lo stanziamento del Fondo di riserva di competenza deve essere compreso tra un valore minimo 
determinato in base allo 0,3% delle spese correnti a un valore massimo del 2% delle spese correnti. 
Nel presente bilancio di previsione l’importo del Fondo di riserva di competenza è stato fissato 
nelle seguenti misure nel triennio: 
 

 Importo % 
1° anno 1.600 0,32 
2° anno 1.600 0,37 
3° anno 1.600 0,37 

 
 

Lo stanziamento del Fondo di riserva di cassa deve essere almeno pari allo 0,2% delle spese 
complessive (Totale generale spese di bilancio). 
Nel presente bilancio di previsione l’importo del Fondo di riserva di cassa è stato fissato nelle 
seguenti misure: 

 
 Importo % 

1° anno 1.667 0,2 
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Lo stanziamento del Fondo crediti dubbia esigibilità va calcolato secondo le percentuali previste dal 
D.lgs. 118/2011 e deve essere in aumento ogni anno sino ad arrivare al 100% a regime dal 2019 e, 
in particolare, le percentuali minime da coprire sono le seguenti: il 70% nel 2017, l’85% nel 2018 e 
il 100% dal 2019. 
Nel presente bilancio di previsione l’importo del Fondo crediti di dubbia esigibilità è stato fissato 
nelle seguenti misure nel triennio: 
 

 
 Importo % 

1° anno 25.208 70 
2° anno 30.610 85 
3° anno 30.610 100 
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Missione 50 - Debito pubblico 
 
 
La missione 50 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall’ente e 
relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.” 
 
All’interno della Missione 50 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       

1 
Quota interessi ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari 

comp 62.208,00 58.981,00 55.346,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 62.208,00    

2 
Quota capitale ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari 

comp 73.866,00 73.497,00 77.132,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 73.866,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 136.074,00 132.478,00 132.478,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 136.074,00    

 
 

Analisi Missione/Programma (Anno 2017)

1 2

 

Analisi Missione/Programma (Anno 2018)

1 2
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Analisi Missione/Programma (Anno 2019)

1 2
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Missione 60 - Anticipazioni finanziarie 
 
 
La missione 60 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall’Istituto di credito che 
svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.” 
 
All’interno della Missione 60 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 
responsabili:   
 

Programma  Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Responsabili 
       

1 
Restituzione anticipazioni di 
tesoreria 

comp 100.000,00 100.000,00 100.000,00 _____________________ 

  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 100.000,00    
       
       
 TOTALI MISSIONE comp 100.000,00 100.000,00 100.000,00  
  fpv 0,00 0,00 0,00  
  cassa 100.000,00    

 
 

 
 



Documento Unico di Programmazione  2017/2019 

Comune di Corana                  Pag. (D.U.P. - Modello Siscom) 
 

96 

Programmazione Lavori Pubblici  
svolti in associazione con l’Unione dei Comuni Oltrepadani 

 
 
POTENZIAMENTO DISPOSITIVO DI VIDEOSORVEGLIANZA  
 
Il potenziamento dell’attuale dispositivo di videosorveglianza sarà realizzato tramite l’Unione 
Lombarda dei Comuni Oltrepadani (visto i continui furti in tutti i 3 Comuni). La Giunta dell’Unione 
ha partecipato al bando di Regione Lombardia per ottenere il contributo per il potenziamento e 
miglioramento dell’impianto delle telecamere. 
 
 
RETICOLO IDRICO MINORE 
 
Lavori relativi alla manutenzione del Reticolo Idrico Minore tramite l’Unione Lombarda dei 
Comuni Oltrepadani, attraverso esternalizzazione del servizio stesso. Sono in essere trattative con il 
Consorzio ex Sesia 
 
 
PROTEZIONE CIVILE 
 
I sindaci dell’Unione Lombarda dei Comuni Oltrepadani intendono approvare apposita convenzione 
con il Gruppo Lomellino di Primo Intervento di Sannazaro de’ Burgondi, al fine di poter intervenire 
con azioni di primo soccorso in caso di calamità naturali (allagamenti). L’Unione provvederà a tutti 
gli atti conseguenti. E’ previsto un intervento di Euro 1,20 ad abitante oltre ad un contributo. 
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Data 14/07/2016 

Il Responsabile dei Servizi Finanziari Dott.ssa Rosa CASTRO 

 


